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LA COLOMBIA “IN SINTESI" 


GOVERNO: Repubblica democratica. 
PRESIDENTE Dr. Carlos Lleras Restrepo, 
liberale; progressista (1966-1970). 
SUPERFICIE: circa 1.140.000 Em2, 
ABITANTI: circa 20 milioni: bianchi, 
creoli, meticci, mulatti, neri, e zambos. 
CLIMI: tropicali caldi, temperati e freschi, 
secondo l'alrirudine. Non esistono stagioni. 
CAPITALE: Bogotá, con 2 milioni di abitan- 
ti. Clima fresco (2.640 m. s. m.). 
LINGUA: spagnolo. 

RELIGIONE: prevalentemente cattolica. 
Esiste libertà di culto. 

MONETA: Peso. Cambio ufficiale col dolla- 
ro: 16,30. Un peso = Lit. 38. 
ECONOMIA: prevalentemente agricola; an- 
che: bestiame, minerali, industrie varie e ar- 


GUAINÍA 


BRASILE 


tigianato. 
INSTRUZIONE: oltre metà della popo- 
lazione sa leggere e scrivere. Nella classe 
media ed elevata si trovano persone colte 
e di mentalità aperta, 

ESPORTAZIONI PRINCIPALI: caffè, pe- 
trolio, cotone, banane, tabacco, cemento, 
legnami, pelli, smeraldi, manufatti, vari, 
IMPORTAZIONI PRINCIPALI: navi, ae- 
rei, veicoli, autotelai, pezzi di ricambio, 
articoli di precisione, materie prime, trat 
tori, sementi, manufatti. 
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DATI E INFORMAZIONI 


La COLOMBIA è una repubblica situata nell'estremo nord-occidentale del Suda- 
merica, confinante con l'Oceano Atlantico a nord (Mar dei Caraibi), col Venc- 
zuela e Brasile ad oriente, con 1' Ecuador e Perù a sud, e con Panamà e l'Oceano 
Pacifico ad ovest. 

SUPERFICIE: è di 1,138,914 Km, quadrati (quasi quattro volte l'Italia), 
ABITANTI: quasi 20 milioni, con un fortissimo indice di aumento annuale (33%). 
La densitä media e di 17 abitanti per Km.2, distribuiti però in modo non uniforme, 
e concentrati quasi totalmente nella parte occidentale del Pacse, con preferenza 
nelle zone montagnose, fresche e temperate. La popolazione è composta di bian- 
chi, creoli, indi, meticci, neri, mulatti e zambos. 

In Colombia non esistono problemi razziali, 

EMIGRAZIONE: i colombiani emigrati all'estero sono calcolati sui 300.000, resi- 
denti sopratutto nel vicino Venezuela e negli Stati Uniti; colonie minori esistono 
in altri Paesi latinoamericani, in Canada e in Europa, 

IMMIGRAZIONE, Gli stranieri residenti in Colombia sono circa 60.000, ossia in 
numero limitado nei confronti degli altri Paesi americani (0,3%). Attualmente pre- 
vale la colonia statunitense, seguita dalla tedesca, dall'equatoriana e dalla spa- 
gnola. Ci sono anche libanesi, sirii, argentini, francesi, inglesi, etc. Gli italiani 
non superano i 6.000; sì tratta però di una colonia selezionata, costituita preva- 
lentemente da professionisti, industriali,commercianti, tecnici ed altri che lavora- 
no generalmente in proprio, e che godono di buona posizione economica, 
OROGRAFIA, La parte occidentale del Paese, ossia un 40% del territorio, è pre- 
valentemente montuosa, occupata dalle Ante ramificate in tre grandi catene o 
cordigliere, ed è la più abitata. Sono varie le cime che superano i 5.000 metri, ed 
esistono anche dei vulcani, di cui pochi in attività, La cima più alta è il "Pico 


* Cristóbal Colón” (Cristoforo Colombo) che raggiunge i 5.875, coperta di neve eter- 


na, sul Mar dei Caraibi, che contrasta colla sottostante zona tropicale calda, 

La parte ad oriente delle Ande comprende circa un 60% del territorio: quella che 
appartiene alla conca dell'Orinoco è una vasta zona pianeggiante con vegetazione er- 
bacea, chiamata “Llanos” (pron. glianos), ed è scarsamente popolata, mentre il 
territorio restante appartiene alla conca amazzonica ed è coperto da foreste vergini, 
abitate solo da tribù selvagge o semi-selvagge. i 

FIUMI E LAGHI. Il fiume principale è il "Magdalena", che attraversa quasi 
tutto il Paese da sud a nord, ed è navigabile per un buon tratto. Altro fiume im- 


portante è il Cauca che irriga la fertile valle che ne prende il nome. Ce ne sono. 


poi molti altri di varia lunghezza e portata, tra cui il Meta, Atrato, il San Juan 
etc. 

I laghi maggiori sono quelli di Tota, Füguene (pron. Füchene), La Cocha (pron. 
Cöcia), e la Ciénaga de Betanci” (pron. Siènaga de Betansi), 

CAPITALE è Bogotà, con due milioni di abitanti, di clima fresco e confacente 
agli europei, situata su di un altipliano o “sabana”, a 2.640 m, s. m. E' il centro 
amministrativo, politico, commerciale, finanziario e culturale del Paese, 
CITTA' PRINCIPALI. La Colombia, a differenza di altri Paesi latino-americani, 
ha anche varie città di notevole importanza, tra cui segnaliamo specialmente: 
Medellin (pron. Medeglin), con 1 milione di abitanti, sede di importanti industrie 
tessili, del tabacco ed altre, abitata da gente attiva e intraprendente; Cali, con oltre 
850.000 abitanti, che accentra la quasi totalità della produzione saccarifera, pro- 
veniente dalla canna da zucchero, coltivata nella vallata circostante. Sul litorale 
atlantico Cartagena e Barranguilla (pron. Barranchiglia) sono i porti principali 


, 


con importanti industrie (petrochimiche, alimentari, etc.), mentre Santa Marta è ` 


città balneare per eccellenza, con magnifiche spiaggie ed accoglienti alberghi fre- 
quentati durante tutto l'anno. Nell'interno troviamo ancora Bucaramanga, Cücuta, 
Armenia, Manizales, Pereira e Pasto, mentre sul Pacifico è importante il porto di 
Buenaventura, 

Le isole principali sono quelle di San Andrés e Providencia, di speciale interesse 
turistico. 

LINGUA ufficiale e lo spagnolo; non esistono dialetti, ma soltanto varie espres- 
sioni regionali e maniere diverse di pronuncia. Le tribù indigene parlano le loro 
lingue originarie (idiomi amazzonici, guajiro, etc.), L'inglese è abbastanza usato 
nelle relazioni commerciali. 


Pettorali - Pectorales 


MUSEO DEL ORO - BOGOTA' 


VARIE SULLA COLOMBIA 


DIVISIONE AMMINISTRATIVA : 


DIPARTIMENTI. AREA km2 ABITANTI CAPITALE ABITANTI 
Antioquia 62.870 2.885.000 * Medellin 1.000.000 
Atlántico 3,270 836 .000 Barranquilla 600.000 
Bollvar 26.392 795 .000 Cartagena 245.000 
Boyacá 67.750 1.147.000 Tunja 69.000 
Caldas 7.231 776.000 Manizales 225.000 
Cauca 30,495 665 .000 Popayän 78.000 
Cesar 22.925 322.000 Valledupar 80. 000 
Córdoba 25.175 697.000 Monteria 128.000 
Cundinamarca 23.960 3.321.000 Bogotà 2.000.000 
Chocó 47.205 200.000 Quibdó 44.000 
Guajira 20.180 163 .000 Riohacha 32.000 
Huila 19.990 462.000 Neiva 90.000 
Magdalena 23,770 627 .000 Santa Marta 103.000 
Meta 85.770 216.000 Villavicencio 59.000 
Narifio 31.045 760.000 Pasto 140.000 
Norte de Santander 20.815 587.000 Cücuta 177.000 
Quindío 1.825 332.000 Armenia 140.000 
Risaralda 4.014 486.000 Pereira 248.000 
Santander 30.950 . 1.090.000 Bucaramanga 265.000 
Sucre 10.523 344.000 Sincelejo 60.000 
Tolima 23.325 882.000 Ibagué 166.000 
Valle (del Cauca) 21.245 1.980.000 Cali 850.000 
INTENDENZE 

Arauca 23.490 29.000 Arauca 8.000 
Caquetá 90.185 137.000 Florencia 31.000 
S. Andrés y Providencia 44 23.000 San Andrés 15.000 
COMMISSARIATI 

Amazonas 121.240 16.000 Leticia 4.000 
Guainía 78.065 4.300 San Felipe 1.100 
Putumayo 25.570 69.000 Mocoa 13.200 
Vaupés 90.625 16.000 Mitú 6.300 
Vichada 98.970 9.500 Puerto Carreño 1.500 

1.138.914 19.876 .800 


Nota. I dati sopra indicati sono stati cortesemente forniti dall Instituto Geogräfico “Agustin Codazzi” a 
melà luglio '68; quelli relativi a Cundinamarca comprendono anche i dati di Bogotá, D. E. (Distrito Especial) 
che; isolati sono: Km.2 1.714 di superficie e 2250.000 abitanti. 


GOVERNO. La Colombia è una repubblica unitaria e democratica. Il potere puh- 
blico è formato da tre Organi: Esecutivo, Legislativo, e Giudiziario: il primo e 
esercitato dal Presidente, eletto ogni quattro anni, che nomina i suoi ministri e 
i governatori dei vari Dipartimenti. Il Legislativo consta di due Camere: il Se- 
nato e la Camera dei Rappresentanti. Il potere Giudiziario è composto dalla 
Corte Suprema, dalle Corti e dai “Juzgados”. Presidente della Repubblica è il Dr. 
Carlos Lleras (pron. Glieras) Restrepo, in carica dal 1966 al 1970. 

Il Governo attuale si è impegnato in un programma di “trasformazione nazionale” 
col fine di eliminare i forti contrasti esistenti, per creare una società più 
“ugualitaria”, con realizzazioni progressiste nel campo agrario, fiscale, educativo, 
cercando di migliorare il livello di vita delle masse popolari. 

RELIGIONE, La cattolica è la più diffusa; seguono, a molta distanzia, i protestan- 
ti, che sommano a oltre 150.000 con 300 templi, in continuo aumento. La comu- 
nità ebrea ha più di 25.000 seguaci, con circa 70 sinagoghe. Esiste libertà di 
culto; non è riconosciuto il divorzio. . 

BANDIERA, Tre fascie orizzontali: la superiore, gialla; occupa metà bandiera; le 
due inferiori, azzurra e rossa, occupano l'altra metà, 

Nota. Il XXXIX Congresso Eucaristico Internazionale si è svolto a Bogotà dal 18 
al 25 Agosto 1968 con l'augusta presenza dell'attuale Pontefice Papa Paulo VI, 
Bogotà è anche sede permanente del CELAM (Consejo Episcopal Latino America- 
no) con edificio proprio inaugurato dallo stesso Pontefice, 
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CATTEDRALE DI SALE - ZIPACHIRA' 
Unica al mondo; ricavata da una miniera di salgemma. 
UNA DELLE MERAVIGLIE DI COLOMBIA E DEL MONDO MODERNO 
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CATEDRAL DE SAL - ZIPAQUIRA' 
Unica en el mundo: sacada de una mina de sal gema. 
UNA DE LAS MARAVILLAS DE COLOMBIA Y DEL MUNDO MODERNO. 
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DATI E INFORMAZIONI 


MONETA E BANCHE. L'unità monetaria è il “Peso”, il cui cambio ufficiale col 
dollaro è di 16,30: quindi 1 peso corrisponde a 38 lire italiane. Circolano mone- 
te fino a 1 peso e biglietti fino a 500 “pesos”. Il Banco della Repubblica è l'Isti- 
tuto di emissione ed esistono numerose banche locali e succursali di vari istituti 
di credito stranieri. 

AGRICOLTURA. Oltre il 50% della popolazioe si dedica a questa attività, il cui 
prodotto principale è il caffè del quale la Colombia è il secondo produttore mon- 
diale, mentre è il primo di caffè tipo “soave”, Seguono il mais, le patate, il riso, 


‘lavena, lo zucchero, la manioca, il sesamo, il frumento, il tabacco, la palma, il 


cacao ed altre, oltre a molte piante da frutto tra cui citiamo: banane, ananassi, 
manghi, pompelmi, cirimoie, anoni, papaie, arance, uva, etc. Disponendo il Paese di 
vari climi, dal caldo umido al freddo perenne, vi crescono quasi tutte le piante di 
clima mediterraneo oltre, naturalmente, a quelle tropicali e subtropicali. 
BESTIAME. Il bestiame bovino, di varie razze e incroci, dal zebù all'holstein, se- 
condo le zone climatiche, somma a oltre 15 milioni di capi, Vi sono poi suini (cir- 
ca 2 milioni), ovini, (1.200.00), cavalli (1.000.000), muli ed asini (8.00.000), oltre a 
capre e pollame, quest'ultimo spesso allevato razionalmente. 


La pesca non è ancora sufficientemente sviluppata, nonostante le notevoli possi- 
bilità di sfruttamento. 


MINERALI, La Colombia produce 
di sviluppo, dati i numerosi giacim 
zone, e carbone. Esistono almeno 


petrolio in abbondanza, con buone prospettive 
enti esistenti; c'è anche gas naturale in varie 


2 O e due importanti giacimenti di ferro, di cui uno 
è sfruttato dalle acciaierie di Paz del Rio. C'è oro, platino, nichel, piombo, salgem- 


ma, gesso ed altri minerali, di cui sta facendo un inventario sistematico con geo- 
logi nazionali e stranieri. Saranno necessari però alcuni anni, data la vastità del 
territorio, Il Paese inoltre è al primo posto nel mondo per la produzione di sme- 
raldi: note le miniere di Muzo, Chivor (pron. Civór), Coscuéz, Peñas (pron. 
Pegnas) Blancas e Gachalá (pron. Gacialà). 

INDUSTRIE. Si produce: zucchero, birra, marmellate e conserve alimentari varie, 
grassi idrogenati, olio, liquori, sigarette, sigari di ottima qualità, calzature ed ar- 
ticoli di cuoio a buon prezzo, filati e tessuti di cotone e di lana, confezioni varie, 
cemento e suoi derivati, tra cui importanti i composti con amianto (Eternit), 
prodotti farmaceutici, derivati del petrolio, mobili, giocattoli, argenteria e prodot- 
ti tipici artigianali, cappelli di paglia e di feltro, carta (ricavata dal bagasso di 
canna), libri, dischi fonografici, accumulatori, pneumatici e carrozzerie, Esiste una 
acciaieria importante e varie officine meccaniche in rapida espansione, che pro- 
ducono: attrezzi e macchine agricole, vagoni ferroviari, ferramenta etc., mentre 
si montano ghiacciaie, macchine da scrivere, elettrodomestici, autoveicoli, etc. 
La tendenza attuale è piuttosto autarchica, ossia di sostituire al massimo beni 
d'importazione, producendoli o montandoli nel Paese con una percentuale sem- 
pre crescente di materie prime nazionali. 


COMMERCIO. La Colombia effettua scambi commerciali in valuta libera ed in com- : 


pensazione con quasi tutti i Paesi, corrispondendo la maggior parte del commercio 
estero agli USA (circa la metà delle vendite e degli acquisti), seguiti dalla Ger- 
mania (RF), dall' Olanda, dall'Inghilterra e dalla Spagna (in compensazione). Se- 
guono quindi altri Paesi, incluso quelli del blocco socialista, con cui si effettua- 
no scambi sempre crescenti in compensazione. 

Il commercio con l'Italia ha un'importanza relativa, mentre sarebbe suscettibile di 
maggiore sviluppo, sopratutto se si addivenisse a un trattato commerciale con una 
certa elasticità di pagamenti. L'Italia importa caffè, carne, pelli, banane ed altri 
articoli, mentre esporta macchine e pezzi di macchine, autoveicoli, prodotti chimi- 
ci ed altri. Le esportazioni colombiane nel 1966 sono state di 508 milioni di dolla- 
ri, mentre le importazioni hanno raggiunto i 674 milioni di dollari, 

I principali prodotti esportati sono: caffè (65%), petrolio e derivati (14%), ba- 
nane (4%), tabacco, zucchero, cotone e tessuti di cotone, legnami, pelli, cemen- 
to, prodotti di cemento e amianto (Eternit), carne, riso ed altri minori, Le prin- 
cipali importazioni riguardano: materie prime per le industrie, veicoli, autotelai, 
navi, aerei, locomotrici, macchinario, prodotti di precisione, libri e materiali d'in- 
segnamento, ed altri articoli indispensabili. 

L'attuale tendenza del governo è quella di ampliare gli scambi con un maggior 
numero di Paesi, aumentando sopratutto i trattati di compensazione specialmen- 
te con pagamento in caffè. 

COMUNICAZIONI. Stradali: dato il terreno montagnoso e periodi di pioggie tor- 
renziali, le strade sono di difficile costruzione e manutenzione, per cui la' Co- 
lombia ne ha solo 37.000 km. di cui cirza 4.000 asfaltate, Circolano 280.000 ver 
coli, di cui 150.000 automobili. 

Ferroviarie: Ci sono 3.500 km. di ferrovie a scartamento ridotto (cm. 91,44) date 
le fortissime pendenze (Linea Bogotá-Girardot, punto più alto: 2,945 m.s.m.), Le 
macchine a vapore vengono sostituite sempre più da locomotrici diesel-elettriche, 
mentre per il traffico leggero ci sono automotrici diesel. 


VARIE 


SULLA COLOMBIA 


Marittime: Navi nazionali e straniere fanno scala sia nei porti dell'Atlantico (Car. | 
tagena-Barranquilla-Santa Marta), sia nel Pacifico (Buenaventura). La Flotta Mer- I 
cante Grancolombiana, che appartiene alla Colombia per un 80%, opera con 48 
navi, di cui 25 propie, 

Fluviali: Vari fiumi sono navigabili con imbarcazioni medie durante tutto l’anno. 
Acree; notevolmente sviluppata l'aviazione civile, che opera con varie compagnie, 
sia nell'interno del Paese che all’estero. Molte compagnie straniere, europee, sta- 
tunitensi e latino-americane effettuano voli regolari con i principali aeroporti co- 
lombiani, mentre la maggiore impresa nazionale, l'AVIANCA opera anche con 
vari jets, volando in tre continenti, 

Tele-Radio. Esistono comunicazioni telefoniche, radio, telegrafiche e cablografi- 
che con i principali Paesi del mondo, 

Radio e Televisione. Esistono 257 Radio-emittenti, in massima parte private, e una 
stazione Radio Televisiva che copre quasi tutto il Paese, Si calcola esistano 
3.000.000 di apparecchi radio riceventi e 350.000 di Televisione. 

CENNO STORICO-POLITICO, Scoperta da vari spagnoli, fu anche visitata, nel 
suo quarto viaggio, da Cristoforo Colombo, da cui prese il nome. Colonizzata da 
spagnoli, rimase per circa tre secoli sotto il loro dominio fino a che si ribellò 5 
alla Corona di Spagna, sostenendo varie guerre d'indipendenza che culminarono A 
con la battaglia del “Puente de Boyacá”, e con la successiva proclamazione della e 
Repubblica di Grancolombia nel 1819. Separatisi il Venezuela e l'Ecuador, il resto 


del territorio formò la Repubblica di “Nueva Granada” che nel 1886 prese l'attua- ai 
le nome di “Colombia”. Vi furono quindi lunghi periodi di guerre civili, in cui ds; 
si disputarono il potere i due partiti tradizionali: il liberale e il conservatore. Jes 
Dopo sanguinose ed alterne vicende e due governi militari, i due grandi partiti Jaz 
giunsero all'accordo di alternarsi alla presidenza ogni quattro anni (periodo rego- IES 
lamentare fissato dalla Costituzione), iniziando con un presidente liberale AES 


(1958-1962), seguito da uno conservatore (1962-1966). Attualmente sono di nuovo 
al potere i liberali. 

EDUCAZIONE. L'insegnamento elementare è obbligatorio e l'attuale governo cerca 
di estendere l'insegnamento a tutte le zone del Paese, Circa un 60% della popo- ES 
lazione sa leggere e scrivere. Esistono varie università statali e private, nelle città TE 
principali. Le biblioteche governative, dipartimentali, universitarie, scolastiche : 
e popolari sommano ad oltre seicento. 
La rete di Radio - Sutatenza (con oltre 600 Kw. istallati) si dedica alla formazio- JE 
ne integrale dei contadini adulti colombiani e a promovere la cultura popolare 
sopratutto nelle campagne. 

Si nota uno speciale interesse della classe colta per mantenersi aggiornata sulla 
vita e sul progresso dei principali Paesi del mondo, per mezzo di librerie inter- 
nazionali e Istituti di cultura delle diverse nazioni. 

LETTERE ED ARTI. La Colombia è patria di poeti, romanzieri, scrittori ed ar- 
tisti, conosciuti sopratutto nel continente americano e qualcuno anche in Europa. 
Tra i maggiori letterati citiamo José Eustasio Rivera, autore della “Voragine”, ap 
parsa nel 1925 e divenuta famosa, ed attualmente Germän Arciniegas. Molti sono 
i poeti colombiani, fra i quali ricordiamo soltanto Guillermo Valencia, León de 
Greiff e Juan Lozano y Lozano, attuale Ambasciatore presso il Quirinale. 

Tra i compositori citiamo Guillermo Uribe Holguín (pron. Olghin), autore di va- 
rie composizioni sinfoniche, della tragedia Furatena, e di numerose altre crea- 
zioni, ritenuto il massimo compositore colombiano, conosciuto anche in Europa 
e negli Stati Uniti, e Lucho (pron. Lucio) Bermüdez, chiamato “il re della cum- 
bia", per aver diffuso in vari Paesi questo originale ritmo afro-colombiano, in 
continuo e crescente successo nel mondo. Recentemente lo stesso maestro, in 
costante superazione di sé stesso, ha lanciato il nuovo ritmo “Pata-Cumbia”, a” 
cui auguriamo la migliore fortuna. SR 
Fra i grandi interpreti notiamo Rafael Puyana, famoso clavicembalista e massi 
ma figura di Colombia in questo campo, avviato alla musica dal maestro Gia 
mo Marcenaro, che ne scoprì il talento; abitualmente risiede a Parigi. Tra i can 
tanti primeggiano Carlos Julio Ramír | 
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raldo", "El Nacional", “El Universal" ed! 
Le principali riviste sono: “Cromos”, {Visio 
“Mundo Diplomático”, “Mujer”; "Ilusión: 
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SGUARDO AL FOLCLORE MUSICALE DI COLOMBIA 


La Colombia, Paese tropicale, è situata nell'angolo nord-occidentale del Sud-Ame- 
rica. La sua topografia è accidentata: savane, pianure sconfinate ed elevate mon- 
tagne che in uno stretto nodo formano il gran massiccio colombiano da cui sca- 
turiscono i grandi fiumi che alimentano il territorio: il Maddalena, fiume della 
patria, e il Cauca, che scorrono verso il nord; il primo sbocca in Bocas de Ceni- 
za" e la sua corrente d'acqua dolce penetra per vari chilometri nella sbarra che 
forma il Mar dei Caraibi. A | 
Verso la pianura amazzonica scorrono il Cachetà e il Putumayo e, maestoso e 
gigantesco, anche se non lungo, il Pátia che muore nell'Oceano Pacifico, rompen- 
“do due versanti. In questo scosceso territorio, in cui a seconda dell'altitudine, si 
trovano tutti i climi, dal torrido del tropico ai dolci climi medi di voluttuosità 
capuana, fino alle inclementi cime coronate a volte di nevi perenni, vive e lavora 
la gente colombiana. . 
Queste terre furono popolate, prima della scoperta, dagli indi Cibcias, dai Pijaos, 
dai Muzos, dai Guanes, dai Caribes, dai Calimas e dai Chimbayas, di cultura e 
civiltà relativamente inferiore agli Aztechi, agli Incas e ai Maya e dei quali musi- 
calmente si conservano nei musei etnografici solamente strumenti rudimentali, 
come ocarine di terracotta e flauti primitivi, sonagli e buccine di conchiglia. 
Poco tempo dopo la conquista spagnola, furono portati degli schiavi neri per il 
lavoro nelle miniere e nelle campagne, e col passare degli anni, le tre razze pro- 
genitrici si fusero in un accentuato incrocio di razze. Per questo la musica della 
Colombia è prevalentemente mista. Gli indigeni apportarono la lirica e la me- 
lanconia in essi innata, gli schiavi dell'Africa i loro canti dolenti e tristi, le loro 
cadenze sincopate e vive e il senso frenetico del ritmo; gli spagnoli, nel cui san- 
gue bolliva la mescolanza di tre lieviti, portarono con sé la sfavillante allegria 
della musica ispana, la raffinata mollezza dei figli del deserto e la musicalità del 
popolo d'Israele. L'adattamento di questo trinomio etnico-artistico plasmò quella 
che chiamiamo musica popolare di Colombia, arte che “ebbe la sua gestazione nella 
anima di un popolo che non aveva ancora assimilato gli elementi trasformatori 
del nuovo ambiente, né equilibrato nella sua fisiologia i caratteri dissimili delle 
razze che si stavano incrociando nella sua comunità”. 
In Colombia, sotto l'aspetto fisico, possiamo dividere i nostri canti in: canzoni 
montane e canzoni del litorale; divisione che coincide con la classificazione ge 
nerale dell'uomo colombiano, fatta dal sociologo colombiano Luis Lõpez de Mesa, 
“L'introvertito andino e l’estrovertito uomo del litorale presentano due indoli 
non solo diverse, non solo differenti, ma anche opposte e complementari di per 
sé: la prima è portata all'astuzia, alla malizia, al sotterfugio e al nascondiglio mo- 
rale, però anche alla cavillazione intelligente e alle preoccupazioni culturali, per 
cui si orienta alle attività e alle professioni che richiedono maggior acume e una 
meditazione più prolungata, come la politica, la giurisprudenza e il sacerdozio, la 
medicina e la matematica, la pittura, la scultura e il romanzo; la famigila, il 
risparmio e la socievolezza con velate sfumature di eleganza e distinzione spiri- 
tuale; mentre l'altra è generosa, franca e aperta, prodiga e chiassosa, dedita alla 
danza e all'eloquenza tribunalizia, al progresso materiale ed alle comodità suntua- 
rie, al mangiare, al bere ed al vestire, al ridere ed al parlare, all'agitarsi in un 
continuo slancio di esprimere sé stesso. 
E' perché l'una è passionale, di recondite reazioni sotterrate, mentre l'altra è 
emotiva, in costante bollore di gesti e di voci, di aneli transitivi e perenne fuga 
del proprio io”. 
Questi due uomini di qualità opposte e complementari esteriorizzano la gamma 
demopsicologica nelle loro canzoni: sui versanti andini la musica colombiana si 
tinge di melodie e nostalgie combinate in guabine e torbeglini. Queste sono arie 
di melodie suonate o cantate in velati toni minori, con intervalli tristi, come la 
seconda aumentata con lo scardinamento ritmico prodotto dalla sincope —come 
succede nel bambuco— che, secondo la spiegazione data dai sociologi, è segno 
di angustia, 


Avvertenza. La grafia dei nomi propri, quando il testo è bilingue o la parola non è “tra virgo- 
lette”, e quella corrispondente alla pronuncia nella rispettiva lingua. Esempi: 

Testo italiano: Medeglin, Sindici; Cibcias; Eciavarría, 

Texto español: Medellín: Síndichi; Chibchas; Echavarría. 

Naturalmente la grafia originale è quella della lingua a cui il nome appartiene. Così: Mede- 
llín, Sindici; Chibchas; Echavarría. 


Buccina d'oro a forma 
di conchiglia 
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Colombia, país tropical, está situada en el ángulo nord-occidental de Sur Amé- 
rica. Su geografía es accidentada: sabanas, llanuras gigantescas y arrugadas 
montañas que en un nudo apretado forman el gran macizo colombiano del que 
se desprenden los grandes ríos nutricios: el Magdalena, “río de la patria” y el 
Cauca que corren hacia el norte, donde muere el primero en Bocas de Ceniza, 
adentrando su corriente de agua dulce varios kilómetros en la barra que forma 
el mar Caribe, Hacia la hoya amazónica fluyen el Caquetá y el Putumayo y rom- 
piendo dos orografías, majestuoso y gigantesco, aunque no largo, el Patía que 
muere en cl Océano Pacífico, 

En este abrupto territorio, principalmente en la parte montañosa, en la que se 
escalonan todos los climas desde el tórrido del trópico, los suaves climas medios 
de voluptuosidad capuana, hasta inclementes páramos a veces coronados de nie- 
ves perpetuas, viven y laboran las gentes colombianas. Fueron poblados, antes 
del descubrimiento, por los indios Chibchas, los Muzos, los Pijaos, los Gua- 
nes, los Caribes, los Calimas, los Quimbayas, de cultura y civilización compara- 
tivamente inferior a los Aztecas, los Incas y los Mayas y de quienes musicalmen- 
te sólo se conservan en los museos etnográficos instrumentos rudimentarios 
como ocarinas de barro y flautas primitivas, cascabeles y fotutos de concha. 
Poco después de la Conquista española fueron traídos esclavos negros para el 
laboreo de las minas y la agricultura y con el correr de los años las tres razas 
progenitoras se fundieron en un acusado mestizaje racial. 

De ahí que la música de Colombia sea predominantemente mestiza. Los indígenas 
aportaron la lírica y la melancolía innata en ellos, los esclavos de Africa sus can- 
tos dolientes, sus cadencias sincopadas y vivas, y el sentido frenético del ritmo; 
los españoles en cuya sangre bullía la mezcla de tres levaduras, trajeron consigo 
la chispeante alegría de la música hispana, la refinada molicie de los hijos del de- 
sierto y la musicalidad del pueblo de Israel. 

La adaptación de este trimonio étnico-artístico plasmó la que llamamos música 
popular de Colombia, arte que “tuvo su gestación en el alma de un pueblo que 
aún no había asimilado los elementos transformadores del nuevo ambiente, ni 
equilibrado en su fisiología los caracteres disímiles de las razas que en su co- 
munidad se estaban cruzando”. 

En Colombia, por el aspecto físico podemos dividir nuestros cantares en cantos 
montañeses y cantos del litoral; división que coincide con la clasificación gene- 
ral del hombre colombiano, hecha por el sociólogo colombiano Luis López de 
“El introverso andino y extroverso litoral presentan dos índoles no sólo distin- 
tas, no sólo diferentes, no sólo diversas, sino opuestas y complementarias de 
suyo: que es la primera adecuada a la astucia, a la malicia, al subterfugio y al 
escondite moral, pero también a la cavilación inteligente y a las preocupaciones 
culturales, por donde se orienta a las actividades y profesiones que demandan 
mayor sutileza y más conspicua meditación, como la política, la jurisprudencia 
y el sacerdocio, la medicina y las matemáticas, la pintura, la escultura y la nove- 
la, la familia, el ahorro y la sociabilidad de asordinados matices de elegancia y 
distinción espiritual, en tanto que la otra es generosa, franca y abierta, derro- 
chadora y ruidosa, adicta a la danza y a la elocuencia tribunicia, al progreso ma- 
terial y a las comodidades suntuarias, al comer, al beber y al vestir, al reír y al 

hablar, al agitarse en un constante ímpetu de expresarse a sí mismo. 

Es porque la una es pasional, de recónditas reacciones soterradas, y la otra es 

emotiva, en constante ebullición de gestos y voces, de anhelos transitivos y pe- 

renne fuga del yo”. Estos dos hombres de cualidades opuestas y complementarias 

exteriorizan la gama demopsicológica en sus cantares: por los flancos andinos 

la música colombiana se tiñe de melodías y saudades mestizas en guabinas y 

torbellinos. Estos son aires de melodías tocadas o cantadas en asordinados tonos 

menores, con intervalos tristes, como la segunda aumentada con el desquicia- 

miento rítmico producido por la síncopa —como ocurre en el bambuco— que 

según la explicación dada por los sociólogos, es signo de angustia. 


Advertencia: La grafía de los nombres propios, cuando el texto es bilingüe o la palabra no 
está “entre comillas", es aquella correspondiente a la pronunciación en el idioma respectivo. 
Ejemplos; 

Texto español: Medellin; Sindichi; Chibchas; Echavarria. 

Testo italiano: Medeglin; Sindici; Cibcias; Eciavarria. 

Naturalmente la grafia original es aquella del idioma al cual el nombre pertenece. Asi: Mede- 
llín; Sindici: Chibchas; Echavarria, 


Fotuto de oro en 
forma de concha 


Ver, 


MUSEO DEL ORO - BOGOTA' i 


1—Del Litorale Atlantico: 
Cumbia (o Cumbiamba) - Gaita - Porro- 
Cumbión - Mapalé - Merenghe - Mere- 
cumbé - Puya - Fandango - Garabato - 
Paseo - (Vaglienato) - Guaracia - Sere 
se sé. 
2—Del Litorale Pacifico: 
Currulao - Patacoré - Pango - Jota - 
Buglierenghe - Contradanza - Cigualo. 
3—Dell'Interno: 
Bambuco - Pasiglio - Danza - Guabina - 
+ Torbeglino - Bunde - Sanjuanero. 
‘ 44—Nel "Glianos +” 
Joropo - Pasaje - Corrido - Galerón - 
Carnaval - Zumba che zumba - Sei pea, 
diritto, 
5—Nelle Zone periferiche: (Guajíra, Arau- 
ca, Viciada, Amazzonia, etc.): 
Danze rituali e canzoni indigene. 


STRUMENTI TIPICI DI COLOMBIA: 

A corda: 
Tiple - Bandola - (variante: Curruca) - 
Rechinto - “Quattro” - Arpa glianera - 

+ Arco musicale, 

A fiato: 
Flauto (di canna) - Flauto di Pan-Can- 
na di “miglio” - Gaita (maschio e fem- 
mina) - Cirimía . Ocarina fatta con 
corna di capriolo - Corno. 

A percussione: 

Bombo - Tumbadora - Cumunu - Tam- 
buro maggiore - "Gliamador" - “Cas- 
sa", tamburino o tamburo a mano - 
Marimba - Carángano - Ciuccio o ma- 
racca - Guasa - Guaciaracca - Cucchiai- 
Carraca, 


RITMOS TIPICOS DE COLOMBIA 


1—De la Costa Atlántica: 
Cumbia (o Cumbiamba) - Gaita - Po- 
rro - Cumbión - Mapalé - Merengue - 
Merecumbé - Puya - Fandango - Gara- 
bato - Paseo - Guaracha - Sere se - sé, 
2—De la Costa del Pacífico: 
Currulao - Patacoré - Pango - Jota - 
Bullerengue - Contradanza - Chigualo, 
3—Del Interior: 
Bambuco - Pasillo - Danza - Guabina - 
Torbellino - Bunde - Sanjuanero, 
4—En los Llanos: 
Joropo - Pasaje - Corrido - Galerón - 
Carnaval - Zumba que zumba - Seis 
por derecho, 
$—En las Zonas periféricas: (Guajira - 
Arauca - Vichada - Amazonas, etc.): 
Danzas rituales y canciones indígenas. 


INSTRUMENTOS TIPICOS 
DE COLOMBIA 
De cuerda: 
Tiple - Bandola - (Variante: Curru- 
ca) - Requinto - “Cuatro” - Arpa lla- 
nera - Arco musical. 
De viento: 
Flauta (de caña) - Flauta de Pan o 
Capador - Caña de millo - Gaita (ma- 
cho y hembra) - Chirimía - Ocarina 
hecha de cuernos de venado - Cuerno, 
De percusión: 
Bombo - Tumbadora - Cumunu - Tam- 
buro mayor - Llamador - “Caja”, tam- 
borcito o tamburo de mano - Marim- 
ba - Carángano - Chucho o Maraca - 
Guasá 


Guacharaca . - Cucharas - Ca. 
traca, 


OCEANO ATIANTICO 


( MAR DEI CARAIBI) 


STA. MARTA 


QUADRO DI BALLI TIPICI COLOMBIANI. 


PANAMA 
VENEZUELA 


GUABINA 


0 MEDELLIN 


OCEANO ni ne 
e (9 BOGOTA' 
TORBICIINO JOROPO 
(TOREELINO) 
e cau GLIANOS 
(LIANOS) 
PASIGI 10 
(Pasito) 
SANJUANERO BRASILE 
ECUADOR 
DANZE INDIGENE 
(DANZAS INDIGENAS) 
PERU 


CUADRO DE BAILES TIPICOS COLOMBIANOS. 
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‘SGUARDO AL FOLCLORE MUSICALE DI COLOMBIA 


Le arie del litorale: cumbia, porro, merengue e mapalé sono eminentemente rit. 
miche; la melodia è povera, monotona e cambia solamente quando viene la ca. 
rica od il finale: invitano all'allegria, alla vibrazione, 

Assistiamo oggi nella nostra nazione ad un fenomeno curioso: l'invasione del 
substrato afro-caraibico sul gruppo montano, | canti tradizionali dell'interno han: 
no ceduto il campo alla Inminosa cumbia e al porro vibrante: e questo si spiega 
chiaramente all'osservare l'anima dell'uomo andino, che vuol evadere dalla sua 
invincibile tristezza, dal continuo riflettersi su sé stesso, dal limite ristretto 
delle sue montagne azzurre, 

Una delle ansie dell'uomo moderno è la ricerca dell'allegria, dell'espansione, del 
ritmo, della celerità, e uscire dal peso delle responsabilità per qualche momento, 
La musica andina d'America, sia quella montana dell'alto Peni come quella dei 
nostri altiplani colombiani, è una musica triste, a volte straziante, Il suono di 
un flauto indio nella solitudine della montagna e della notte fende Varia come 
pure spezza la nostra anima, Il canto del bambuco ascoltato al tramonto, all'ora 
shakespiriana, affonda il nostro essere in profonde elucubrazioni, in nostalgici ri. 
cordi e sommerge la nostra anima in uno stato che oscilla tra i limiti della me 
lanconia e della pienezza. 

Invece la musica del litorale scalda il sangue dell'uomo delle altitudini, lo inva- 
de di allegria irresponsabile e lo scuote dalla clausura spirituale e geografica in 
cu VIVE, 

Tra i canti montani emerge il BAMBUCO, strofa, canzone, gesto e movimento, 
patrimonio e comune denominatore della razza colombiana, pezzo di patria fatto 
musica. 

Il bambuco, aria d'incrocio, è il risultato musicale dell'accoppiamento delle tre 
razze progenitrici che al fondersi generarono il nuovo ritmo, Per accompagnarlo 
si usa il “tiple”, strumento nazionale per eccellenza, affine alla chitarra e della 
stessa forma. Consta di quattro ordini di corde che, pizzicate, producono i seguen- 
ti suoni: mi, si, sol, re, ciascuno dei quali prodotto da tre corde di acciaio. 

` Il tiple accompagna la “bandola”, un altro dei nostri strumenti, che assomiglia 
al mandolino italiano. Le sue voci sono acute e consta di cinque ordini di corde: 
tre di quattro e due di due; in totale sedici corde, che danno le seguenti note: 
sol, re la, mi, si. Si suona con una penna o plettro. 

II “rechinto” è un tiple più piccolo che fa le veci della bandola, 

11 complesso formato da questi tre strumenti si chiama: “estudiantina”; questi 
si complementano ammirevolmente, e gli esecutori fanno prodigi di virtuosimo 
con essi. 

Sono i preferiti per le serenate, per le gite, e per accompagnare il ballo e il canto 
delle nostre arie. 

A lato del.bambuco occupa un posto di preferenza tra le arie dell'altopiano il 
“PASIGLIO", specie di valzer accelerato. Si è chiamato per questo: valzer affret- 
tato o valzer rotondo bogotano. 

Vicino al pasiglio, che tante belle pagine ha ispirato ai nostri compositori, pos- 
siamo mettere la “DANZA”, proveniente da Cuba, e che è una trasformazione 
dell'antica contradanza. 

La “GUABINA” si canta nei dipartimento di Boyacä, Tolima e Santandèr; è un 
canto dolente, un lamento dell'anima della gleba. 

Il "TORBEGLINO" possiede più fibra della guabina. Si canta con preziose strofe 
che imprigionano tesori di dolore e di sentimento. 
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si di 4 Pci porro, merengue y mapalé son eminentemente rft- 
micos; li a es pobre, sólo cambia y se acelera cuando viene la carga 0 
final: invitan a la alegria , a la vibración, 

Contemplamos hoy en nuestra nación un fenómeno curioso: la invasión del so- 
porte afrocaribe sobre el grupo montañés. Los cantares tradicionales del inte- 
rior de Colombia han dado paso al porro vibrante, a la luminosa cumbia, Esto 
se explica claramente al asomarnos al alma del hombre andino, que quiere salir 
de su invencible tristeza, de su ensimismamiento, del lindero estrecho de sus 
montañas azules, Una de las ansias del hombre moderno es la búsqueda de la 
alegría, la expansión, el ritmo, la celeridad, el salir del peso de las responsabi- 
lidades por momentos, La música andina de América, ya sea la serrana del'alto 
Perú como aquella de nuestras altiplanicies colombianas, es una música triste, 
a veces desgarradora. El sonido de una quena en las soledades de la sierra y de 
la noche hicre al aire así como también destroza el alma. El canto del bambu- 
co ofdo al declinar del día, a la hora shakesperiana, hunde nuestro ser en profun- 
das cavilaciones, en saudosas remembranzas, sumerge nuestra alma en un estado 
que oscila entre los límites de la melancolía y la plenitud. 

En cambio, la música del litoral calienta la sangre del hombre de las alturas, lo 
invade de alegría irresponsable, lo sacude del encierro espiritual y geográfico en 
que vive, 

Entre los cantos montafieses sobresale el BAMBUCO, copla, tonada, gesto y mo- 
vimiento, patrimonio y común denominador de la raza colombiana, pedazo de la 
patria hecho música. 

El bambuco, aire mestizo, es la resultante musical del acoplamiento de las tres 
razas progenitoras que al fundirse alumbraron el nuevo ritmo. 

Para acompañarlo se usa el tiple, instrumento nacional por excelencia, afín de la 
guitarra y de Ja misma estructura. Consta de -cuatro órdenes de cuerdas que 
sueltas dan los siguientes sonidos: ml, si, sol, re, cada uno de estos producido 
por tres cuerdas de acero. 

El tiple acompaña la bandola, otro de nuestros instrumentos, semejante a la 
mandolina italiana. Sus voces son agudas y consta de cinco órdenes de cuerdas: 
tres de cuatro y dos de dos; en total dieciseis cuerdas que dan las notas siguien- 
tes: sol-re-la-mi-si. Se toca con una pluma o plectro. 

El requinto es un tiple más pequeño que hace las veces de la bandola, 

El conjunto compuesto por estos tres instrumentos es denominado estudiantina; 
estos se complementan admirablemente y los ejecutantes hacen prodigios de vir- 
tuosismo en ellos. Son los preferidos para las serenatas y veraneos y para acom- 
pañar el baile y canto de nuestros aires. 

A lado del bambuco ocupa sitio preferencial entre los aires del altiplano el PASI- 
LLO, especie de vals acelerado. Se llamó por eso vals apresurado, o vals redondo 
bogotano, 

Cerca del pasillo, que tan bellas páginas ha arrancado a nuestros compositores, 
podemos situar la DANZA, procedente de Cuba, y transformación de la antigua 
contradanza. 

La GUABINA se canta en los departamentos de Boyacä, Tolima y Santander; es 
un canto doliente, una queja del alma de la gleba. 

El TORBELLINO tiene más fibra que la guabina. Se canta con preciosas coplas 
que aprisionan tesoros de dolor y de sentimiento, 
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Le arie negroidi più comuni in Colombia sono: 

nella Costa Atlantica: la “CUMBIA”, che è una danza viva e piena di ritmo, in 
cui l'uomo invita la donna a ballare offrendole un mazzo di candele accese, E 
la più conosciuta all'estero dove continua a diffondersi sempre più. 

Il “PORRO” è il canto del dipartamento di Bolivar e specialmente di Cartagena, 
la città fortificata. E” stato accolto per la sua vibrante allegria come musica bal- 
labile da salotto nelle città colombiane;si è aperto campo anche all'estero, fa- 
cendo risuonare il nome di Colombia, come è successo con la cumbia. 

-H "MERENGHE" è d'influenza caraibica; i suoi maggiori esponenti del canto e 
del ballo si trovano nella provincia di Vagliedupar, Nella stessa regione si canta- 
no anche i famosi “PASEOS” (“VAGLIENATOS”). 

II “MAPALE'” è la danza più coreografica della Costa, ed è un “germoglio della 
Africa lontana”. 
Nei "GLIANOS" orientali sì cantano e ballano il “JOROPO” e il "CORRIDO". An- 
che li esistono strumenti tipici: “l'arpa glianera", il “bandolin", il “quattro” e le 
“maracche”, fabbricate con frutti del maracco, albero della regione. 
Così molto brevemente abbiamo cercato di descrivere la carta musicale di Co- 
lombia. 

Dr. José I. Perdomo Escobar. 


A chi voglia approfondire l'interessante e polifacetico argomento della musica 
folclorica colombiana, ed avere un'idea sugli smeraldi di Colombia e su Furatena, 
ci permettiamo segnalare le opere indicate nella seguente: 
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Sulle interessanti oreficerie preispaniche di Colombia si possono consultare le se- 
guenti pubblicazioni: 


Banco de la Republica: Publicaciones varias del Museo del Oro, Bogotà 
Enzo Carli: Oreficerie preispaniche di Colombia. Ed. Aldo Martello, Milano, 1957. 


Il Dr. JOSE’ I. PERDOMO ESCOBAR, nato a Bogotá nel 1917, è indubbiamente 
uno dei maggiori musicologi del Paese, come lo dimostra anche la sua “Storia 
della musica in Colombia”, già alla terza edizione. Si tratta di un libro di 422 
pagine con numerose illustrazioni e un interessante glossario di canti, danze e 
strumenti tipici colombiani, oltre ad un indice analitico che ne facilita la consul- 
ta. E' l'opera più completa ed organica della materia, ed è considerato ormai un 
testo classico nella bibliografia colombiana, richiesto anche all'estero, 

L'autore, vero studioso ed appasionato della musica, possiede inoltre un'interes- 
sante collezione di strumenti fabbricati in Colombia; è laureato in Legge nell'Uni- 
versità di Michigan (U.S.A), diplomato in musica nel Conservatorio Nazionale, di 
cui è stato poi segretario per alcuni anni, ed appartiene a società musicali di 
diversi Paesi, oltre ad essere corrispondente di Enti culturali-musicali e socio 
onorario di altri. Buon esecutore di organo, ha scritto qualche originale arran- 
giamento musicale e corale, ed è stato ordinato sacerdote nel 1951; attualmente è 
parroco de “Las Aguas”, nel centro di Bogotà. 


ASOMO AL FOLKLORE MUSICAL DE COLOMBIA 


Los aires negroides más comunes en Colombia son: en la Costa Atlántica: la 
CUMBIA, que es una danza viva y llena de ritmo, en la que el hombre invita a 
su pareja a bailar ofreciéndole un manojo de velas encendidas, Es la más cono- 
cida en el extranjero en donde sigue difundiéndose siempre més. 

El PORRO es cl canto del Departamento de Bolívar y en especial de la ciudad 
amurallada de Cartagena. Ha sido acogido por su vibrante alegría como música 
bailable de salón en nuestras ciudades y se ha abierto paso en el mismo extran- 
jero, haciendo sonar el nombre de Colombia, como ha ocurrido con la cumbia, 
El MERENGUE, que tiene influencia caribe; sus más altos exponentes cantadores 
y bailadores se encuentran en la provincia de Valledupar. En esta misma región se 
cantan los famosos PASEOS (VALLENATOS). 

El MAPALE', es la danza más coreográfica de la Costa, y es un “retoño del Africa 


lejana”. A 
En los Llanos orientales se cantan y bailan el JOROPO y el CORRIDO. También E 
allí hay instrumentos propios: el arpa llanera, el bandolín, el “cuatro” y las Sl 
maracas, fabricadas con el fruto del maraco, ärbol de la región. ES 


Así de manera muy breve hemos tratado de describir el mapa musical de Colom- 


bia. 
Dr. José Ignacio Perdomo Escobar 


Para los que quieran profundizar el interesante y polifacético tema de la música 
folklórica colombiana, y tener una idea sobre las esmeraldas de Colombia y Fu- 
ratena, nos permitimos aconsejar las obras indicadas en la siguiente: 


VAN 


KN 


A 


SA 


als 
4 


e 


Pr Fi 
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des 


m 
ds 


LAV 


SAR VAIA TA 


Sobre las interesantes orfebrerias precolombinas de Colombia se pueden consultar 
las publicaciones siguientes: 


EI Dr. JOSE I. PERDOMO ESCOBAR, nacido en Bogotà en 1917, es indudablemen- 
te uno de los mayores musicólogos del país, como lo demuestra también su “Histo- 
ria de la música en Colombia”, ya a la tercera edición. Se trata de un libro de 
422 päginas, con numerosas ilustraciones y un interesante glosario de cantos, dan- 
zas e instrumentos tipicos colombianos, ademäs de un indice analitico que faci- 
lita su consulta. Es la obra más completa y orgánica de la materia, y se considera 
un texto cläsico en la bibliografia colombiana, solicitado también en el exterior. 
El autor, verdadero estudioso y apasionado de la música, posee además una inte: 
resante colección de instrumentos fabricados en Colombia; es doctorado en dere”. .. 
cho en la Universidad de Michigan (U.S.A.), diplomado en música en él Conserva: 
torio Nacional, del cual más tarde fue secretario por unos años,. y perteni 
sociedades musicales de varios países, además de ser corre ie ¿Ent 
dades culturalesmusicales y socio honorario de otras. Buen ejec al: ig: 

escribió unos arreglos originales musicales y corales, y ha sido ordenadò sc 
te en 1951; actualmente es párroco de “Las Aguas”, en el centro de-Bogot: 
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1 - PREGHIERA AL SOLE 
Tema indio 


Musica di Carlos Vieco 

Parole di German Isaza 

Versione de Vittorio M. Pastorelli 
Cánta: Alba del Castiglio 


Ormai non c'e più cuor, 

perduta è l'illusion... 

Ma nell'angustia 

brilla da lungi il Sol!... 
(Bis della strofa) 


Sol Padre illumina 

il mio tacito dolor!... 
Brillan i nostri raggi 

in tramonti color d'or!... 


Padre Sol, il dolor, 

la nostalgia 

di una india come me, 
eleva 

a Te questa preghiera, 
ch'esce dal nostro cuor, 
dal nostro cuor... 

dal nostro cuor... 


PLEGARIA AL SOL 
Tema indio 
Música de Carlos Vieco Ortiz 
Letra de Germán Isaza. 


Ya no hay corazón, 

se perdió la ilusión... 

Mas en la angustia 

brilla a lo lejos el Sol!... 
(Bis de la estrofa) 

Sol Padre alumbra 

nuestro incógnito dolor!... 

Brillan nuestros destellos 

en ocasos de arrebol!... 


Padre Sol, el dolor, 
la nostalgia 

de una india como yo, 
dirige 

a Ti esta súplica, 

que vierte el corazón, 
el corazón... 

el corazón... 


ENCUNE N 


LATO A - MELODIE - Testo delle canzoni 
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LA REGINA FURATENA E GLI SMERALDI DI MUZO: 
I PIU' BELLI DEL MONDO, 


A metà del secolo 16° gli spagnoli avevano occupato gran 
parte dell'attuale Colombia, in cerca dell'ELDORADO, e vole- 
vano impadronirsi ad ogni costo delle ricche miniere di sme- 
raldi di Muzo; ma per ben quattro volte erano stati battuti 
e ricacciati con gravi perdite dagli indi Muzos, tenaci difen- 
sori delle loro terre, guidati da capi indomabili come Itoco 
ed altri. Nel 1558 il Capitano Luis Lancero, vent'anni dopo 
la sua prima infortunata spedizione, in cui era rimasto ferito 
al petto da una freccia, tornava all'attacco con due colonne 
ben armate e rifornite e con una nuova arma: dei grossi 
cani addestrati per attaccare ferocemente i nudi indigeni. 
Dopo sanguinosi scontri, l'anno seguente gli spagnoli si con- 
sideravano ormai ad un passo dalla vittoria, malgrado gli indi 
sì difendessero valorosamente colle loro frecce, le lance di 
“macana” (legno duro) e con ogni sorta di stratagemmi che 
ritardavano la marcia degli invasori. Da José Antonio de Plaza 
e da un altro cronista sotto citato, sappiamo anche che in 
quell'epoca “era sovrana delle ricche miniere di smeraldi la 
Regina india FURATENA”, guerriera di carattere indomito, 
che pare avesse rifiutato l'amore del Zipa Tischesusa per de- 
dicarsi interamente alle cure del suo popolo che l'adorava 
come una Dea. Furatena “era elogiata per la sua grande bel- 
lezza e rispettata per le sue virtù”, anche dai principi vicini, 
e viveva in una reggia splendente di smeraldi. Portava una 
corona, un pettorale, dei bracciali, braccialetti ed altri orna- 
menti d'oro con preziose gemme verdi di cui gli spagnoli vo- 
levano impadronirsi: ma preferiva morire combattendo piut- 
tosto che arrendersi agli invasori. La Regina si era già resa 
conto che ormai gli spagnoli erano padroni del campo, e che 
l'estrema difesa di Muzo e delle sue miniere era affidata so- 
lamente ai pochi guerrieri rimasti ed al suo valore; tanto 
più che aveva notato l'accerchiamento fatto ed i preparativi 
per la battaglia dell'indomani, quando all'alba gli invasori 
avrebbero sferrato l'ultimo attacco, colle terribili armi da fuo- 
co e coi voraci cani, Il Sole volgeva al tramonto e gros- 
se macchie di sangue tingevano il cielo... Furatena, 
conscia della tremenda realtà, rivolge al Padre Sole una pre- 
ghiera, in cui rivela che ormai non ha più illusioni ed espri- 
me il suo dolore e la nostalgia: ma nell'angustia non ha per- 
duto la fede: e dirige questa supplica, l'ultima forse, perché 
sente che domani... domani sarà troppo tardi. Poi si ritira 
a meditare, altera, sull'estrema difesa: e così figura in co- 
pertina, personificata da una discendente della sua razza. La 
musica e le parole di questa magnifica Preghiera al Sole e 
l'incomparabile interpretazione di Alba del Castiglio, espri- 
mono stupendamente lo stato d'animo che dovette provare 
Furatena quella sera prima della battaglia finale, in cui per- 
derà eroicamente il suo dominio e la vita. Ma il Padre Sole 
si vendicherà, e, come ci narra Lucas Fernändez de Piedrahi- 
ta, il Capitano Lancero pagherà con la vita la conquista verde, 
per una mortale cancrena sopravvenuta nella ferita della frec- 
cia avvelenata, scagliatagli anni prima da un indomabile 
Muzo. 


Avvertenza 


Per comodità, le canzoni sono state raggruppate in 
MELODIE e in RITMI, secondo il prevalere dell'uno o 5 
dell'altro elemento musicale (melodia o ritmo), senza 

la pretesa di una distinzione netta, Cosi il primo lato 
del disco è essenzialmente melodico, brillante e ideale 
per ascoltare, mentre il secondo è prevalentemente rit- 
mico e ballabile, : 


LADO A - MELODIAS - Letra de las canciones 


LA REINA FURATENA Y LAS ESMERALDAS DE MUZO: 
LAS MAS BELLAS DEL MUNDO. 


A mediados del siglo 162 los espafioles habían ocupado gran 
parte de la actual Colombia en busca de EL DORADO, y que- 
rfan apoderarse a toda costa de las ricas minas de esmeraldas 
de Muzo; pero por cuatro veces habian sido derrotados y re- 
chazados con graves pérdidas, por los indios Muzos, defen- 
sores tenaces de sus tierras, al mando de jefes indomables, 
como Itoco y otros más. En 1558 el Capitän Luis Lanchero, 
veinte años después de su primera infortunada expediciõn, 
en la que había quedado herido al pecho por una flecha, vol- 
vía al ataque con dos columnas bien armadas y pertrecha- 
das, y con una nueva arma: unos fuertes perros entrenados 
para atacar ferozmente a los nativos desnudos. El año si- 
guiente, luego de sangrientos choques, los españoles ya se 
consideraban a un paso de la victoria, a pesar de que los in- 
dios se defendían valientemente con Sus flechas, sus lanzas 
de “macana” (madera dura) y con toda clase de celadas que 
demoraban la marcha de los invasores. Por José Antonio de 
Plaza y otro cronista mencionado abajo, sabemos también 
que en ese entonces “era dueña de las ricas minas de esme- 
raldas la Reina india FURATENA”, guerrera de carácter indó- 
mito, quien parece había rehusado el amor del Zipa Tisque- 
susa para dedicarse enteramente a los cuidados de su pueblo, 
el cual la adoraba como a una diosa. Furatena “era alabada 
por su grande hermosura y respetada por sus virtudes” 
aún por los príncipes vecinos, y vivía en un alcázar resplan- 
deciente de esmeraldas. Lucía corona, pectoral, brazaletes, 
pulseras, ajorcas, y otras alhajas de oro adornadas con pre- 
ciosas gemas verdes, de las cuales los españoles querían 
apoderarse; pero prefería morir combatiendo antes que en- 
tregarse a los invasores. La Reina se había dado cuenta de 
que los españoles ya eran dueños del campo y que la extrema 
defensa de Muzo y de sus minas estaba confiada sólo a los 
pocos guerreros que le quedaban, y a su valor; aún más por- 
que había notado el estrecho cerco y los movimientos para 
la batalla del día siguiente, cuando al amanecer los invasores 
habrían de lanzarse en un postrero ataque, con sus terribles 
armas de fuego y los voraces perros. El Sol estaba próximo 
a su ocaso y grandes manchas de sangre teñían el cielo... 
Entonces Furatena, consciente de la tremenda realidad, 
dirigió al Padre Sol una plegaria, en la que expresó su desilu- 
sión, su dolor y su nostalgia; sin embargo en la angustia no 
ha perdido la fe: y dirige esta súplica, la última, quizás, por- 
que siente que mañana... mañana será demasiado tarde. 
Luego, altiva, se aparta a meditar sobre la batalla decisiva: 
así está en la carátula, personificada por una descediente de 
su raza. La música y la letra de esta magnífica Plegaria al Sol 
y la incomparable interpretación de Alba del Castillo, ex- 
presan estupendamente el estado de ánimo que debió expe- 
rimentar Furatena aquella tarde antes de la batalla final, 
en la que perderá heroicamente sus dominios y su vida. 
Pero el Padre Sol se vengará y, como nos cuenta Lucas Fer- 
nández de Piedrahita, el Capitán Lanchero pagará con su 
vida la conquista verde, porque le caerá una gangrena mor- 
tal en la herida de la flecha envenenada, lanzada años atrás 
por un indomable Muzo. | 


Advertencia 


Por comodidad, las canciones han sido agrupadas en 
MELODIAS y en RITMOS, según prevalezca el uno O 
el otro elemento musical (melodía o ritmo), sin la pre- 
tensión de una distinción precisa, Así el primer lado del 
disco es esencialmente melódico, brillante e ideal para». 
escuchar, mientras el segundo es preferentemente rit- 
mico y bailable. "ur 


== sta äi NEC 


2-CARTAGENA 

Canzone bolero 
Musica di Adolfo Mejia 
Parole di Leonida Otälora 
Versione di Vittorio M. Pastorelli 
Canta: Julio César Alzate 


Cartagena, fulgore di arena, 

canto di sirena, canto di sirena 

che divenne citta... 

E sonoro piccol scrigno d'oro, 

reliquia e tesoro, 

reliquia e tesoro dell’ antichita!... 
(Bis della strofa) 

Tu sei giara con sangue di vite, 

sognante chitarra di voce lunar... 

Cartagena, preghiera di arena, 

Vergin Macarena che piange nel mar... 

Minareto, fragor di moschetto, 

gioiello bizzarro tagliato in cristal, 

serenata che fece un pirata, 

scimitarra d'oro, sogno di corall... 
(Bis della strofa) 

Cartagena!... Cartagena!... 


LATO A - MELODIE - Testo delle canzoni 
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LADO A - MELODIAS - Letra de las canciones 


CARTAGENA 

Canción bolero 
Música de Adolfo Mejía 
Letra de Leonidas Otálora 


Cartagena, brazo de agarena, 

canto de sirena, canto de sirena 

que se hizo ciudad... 

Y sonoro cofrecito de oro, 

reliquia y tesoro, 

reliquia y tesoro de la antigüedad!... 
(Bis de la estrofa) 

Eres jarra de sangre de parra, 

fulgente guitarra de notas sin par... 

Cartagena, oración de arena, 

Virgen Macarena que llora en el mar... 


Minarete, fulgor de mosquete, 
caprichoso arete tallado en cristal, 
serenata que olvidó un pirata, 
alfange de plata, sueño de coral!... 
(Bis de la estrofa) 


Fuerte de San Fernando 
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3 - SERENATA D'AMORE 
Canzone creola 


Musica e parole di Jaime R. Eciavarria. 


Versione di Vittorio M. Pastorelli. 
Canta: Salvatore Castagna. 


E' già discesa la notte 
con melodie di canzon, 
e bussa al tuo verone 
la serenata di amor... 
E:le stelle, silenziose, 
incominciano a brillar... 
E va portando la notte 
la serenata di amor... 
La luna diventa d'argento, 
quando accarezza il balcon, 
e il vento ti viene offrendo 
t le note della canzon... 
E la notte, piano piano, 
scende fino in fondo al cuor, 
e con lei vengo adornando 
la serenata di amor... 
Vengo a lasciar le mie pene, 
qui, sotto la tua finestra, 
per cambiar l'indifferenza 
con un poco di speranza... 
E va per te solamente 
questa dolce serenata, 
che composero le stelle 
e il vento delle montagne! 
E va per te solamente 
questa dolce serenata, 
che ripeteran le stelle 
e l'eco delle montagne!... 
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SERENATA DE AMOR 
Canción criolla 


Música y letra de Jaime R. Echavarría, 


Se va llenando la noche 
con rumores de canción, 
y se enreda en tu ventana 
mi serenata de amor... 


Las estrellas, quedamente, 
empiezan a susurrar... 
Se va llevando la noche 
mi serenata de amor... 


La luna se vuelve plata, 

cuando cae en el maizal, 
y el viento se va llevando 
las notas de mi cantar... 


Es la noche de mi tierra 
que se ha vuelto corazón, 
con ella voy adornando 
mi serenata de amor... 


Voy a dejarte mis quejas, 
muy adentro de tu alma, 
vengo a cambiar tus desdenes 
por un poco de esperanza... 


Fué para ti solamente 

mi sentida serenata, 

que forjaron las estrellas 

y el viento de mis montañas! 


NOTA. Alle belle serenate aggiungiamo anche questa, conosciuta finora sollanto nell'edizione originale. 
Però il suo carattere universale e profondamente umano si presta assai bene alla versione in qualsiasi 
lingua; ed ora Salvatore Castagna ce la canta in italiano, interpretata col suo stile romantico: ascoltia- 


mo, e riceveremo soddisfatti il suo messaggio sentimentale. 


NOTA. A las bellas serenatas añadimos también ésta, conocida hasta ahora sólo en la edición original. 
Su carácter universal y profundamente humano se presta muy bien a la versión a cualquier idioma; 
y aquí Salvatore Castaña nos la canta en italiano, interpretada con su estilo romántico: escuchémoslo, 


y captaremos satisfechos su mensaje sentimental, 
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4 - NOTTI DI CARTAGENA 


Valzer lento 


Musica e parole di Jaime R. Eciavarria. / Versione di 
Vittorio M. Pastorelli. / Canta: Alba del Castillo. 


Notti di Cartagena, che affascinan, 
per il soave rumor del verde mar, 
mentre la brezza tiepida bisbiglia 
tutta una serenata tropical... 


Sempre vorrei tenerti a me vicino, 
con la luna e l'arena, e quel mar, 
e che giochi la brezza con la chioma, 
e delle onde ti vengan a cullar!... 


Notti di Cartagena, si divine, 
delizia dei Caraibi e tropical... 


Sempre vorrei tenerti a me vicino, 

con la luna e l'arena, e quel mar, 

e che giochi la brezza con la chioma, 

e delle onde ti vengan a cullarl... 

Notti di Cartagena, sf divine, 

delizia dei Caraibi e tropical!... 
Notti di Cartagena!... 


NOCHES DE CARTAGENA 
Canciòn criolla 


Müsica y letra de Jaime R. Echavarria 


Noches de Cartagena, que fascinan, 
por el suave rumor que tiene el mar, 
donde la brisa calida murmura 

toda una serenata tropical... 


Alli es donde quisiera estar contigo, 
con la luna y la arena, y ese mar, 
y que juegue la brisa con tu pelo, 

y las olas te vengan a arrullar!... 


Noches de Cartagena, tan divinas, 
lindo rincón caribe y colonial... 


Allí es donde quisiera estar contigo, 
con la luna y la arena, y ese mar, 

y que juegue la brisa con tu pelo, 
Y las olas te vengan a arrullar!... 


Noches de Cartagena, tan divinas, 
lindo rincón caribe y tropical!... 


NOTA. Questa bella melodia ha avuto molte interpreta- 
zioni e si e diffusa anche in vari Paesi americani, 
dove si ascolta sempre con piacere. Composta original- 
mente come ‘canzone creola” si suona per lo più in 
tempo di bolero, forse per poterla ballare meglio. -Noi 
abbiamo preferito rimanere più fedeli al ritmo origina- 


le che si presta bene per un bel valzer lento. 


NOTA. Esta bella melodia ha tenido muchas interpre- 
taciones y se ha difundido también en varios países 
americanos, en donde se escucha siempre con gusto. 
Compuesta originalmente como “canción criolla” se 
loca comúnmente er tiempo de bolero, tal vez para 
poderla bailar mejor. Nosotros hemos preferido ser 
más fieles al ritmo original que bien se presta para 


un bonito vals lento, 
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ALBA DEL CASTIGLIO, “L'USIGNOLO D'AMERICA” 


ALBA DEL CASTIGLIO, nativa di Medeglin, all'età di dodici anni dimostrò im- 

rovvisamente di avere il dono d'una voce veramente privilegiata, che coltivò 

col maestro Gabriel Mejía del Conservatorio della sua città, Fu poi guidata nella 

\ arte del "bel canto” dal maestro Pietro Mascheroni, direttore d'orchestra che 

organizzo la prima Compagnia Antiochegna d'Opera; egli insegnò alla giovanissi- 

ma cantante anche la parte di Gilda, c il Rigoletto fu presentato per la prima 

‘volta a Medeglin nel Teatro Junín, deve Alba ottenne un successo strepitoso. 

Pero lo scioglimento della Compagnia d'Opera e l'ambiente locale poco favorevo- 

le impedirono alla cantante di proseguire nella lirica, anche perché non le fu 
possibile trasferirsi in Europa o negli Stati Uni- 
ti, dove le era stata offerta una borsa di studio 


t da una generosa Compagnia di Medeglin (Cia. 
3 Col. de Tabaco). Scoraggiata, partecipo in pro- 
grammi di radio, concerti e presentazioni varie 
i in teatri e televisione, sia con pezzi d'opera o di 


virtuosismo vocale, sia con canzoni brillanti 0 
tipiche, dimostrando sempre eccelse doti di so- 
prano leggero. E' conosciuta ed apprezzata a Ca- 
racas, Lima, Santiago, Chito ed altre città suda- 
mericane da lei visitate, dove le hanno confer- 
mato il meritato titolo di: “Usignolo d'America”, 
Infatti la bellezza e dolcezza della sua voce, unite 
ad una gran forza espressiva e ad un'eccezionale 
agilità sulla straordinaria estensione di tre ottave 
e mezza, fanno di lei la massima cantante latino- 
americana. E, anche se tuttora sconosciuta in 
Europa ed in altri continenti, può considerarsi 
come una delle più dotate vocalmente ed artisti- 
camente, anche perché non sappiamo quale altra 
possa vantarsi di comprendere i registri di so- 
prano leggero, soprano, mezzosoprano e contral- 
to, come Alba. Nelle vene di questa straordina- 
ria artista scorre sangue indio, ebreo, spagnolo e 
nero, e questa strana combinazione può aiutarci 
a spiegare le sue doti eccezionali, praticamente 
senza limiti, e la sua speciale musicalità. Alba è 
la cantante che sulla scena sa far emozionare e 
vibrare qualsiasi pubblico. 

Ha inciso alcuni dischi, in Colombia, Perù ed 
Ecuador. Per terminare riportiamo qui l'autore- 
vole giudizio del maestro Pietro Mascheroni di 
Bergamo, residente da molti anni in Colombia, 
apparso nel “Correo” di Medeglin il 29 gennaio 
1960. “In quest'ultimo viaggio in Italia ho portato 
un disco di Alba; l'ho fatto ascoltare da vari critici 
italiani onesti, competenti ed imparziali, ed assi- 
curo che rimasero ammirati della bellezza e qualità 
della voce di Alba del Castiglio. Se Alba avesse 


í seguito i miei consigli, sarebbe andata in Europa 
> ed oggi... starebbe viaggiandosin Cadillac verso 
| una villa con caratteristiche di palazzo, perché 

quella sua voce le darebbe il diritto di figurare 


come uno dei grandi soprano non di America, ma, 
semplicemente, uno dei GRANDI SOPRANO 
DELLA PRESENTE EPOCA”. 


Recipiente 
Aureo 


de 
ur 


MUSEO DEL ORO - BOGOTA 


ALBA DEL CASTILLO “EL RUISENOR DE AMERICA” 


ALBA DEL CASTILLO, nacida en Medellín, a la edad de doce años demostró de 
repente tener el don de una voz verdaderamente privilegiada, que cultivó con el 
maestro Gabriel Mejía del Conservatorio de su ciudad. Luego fue guiada en el 
arte del "bel canto" por el maestro Pietro Masqueroni, director de orquesta 
quien organizó la primera Compañía Antioqueña de Opera; él enseñó a la joven 
cantante el papel de Gilda, y el Rigoletto fue estrenado en Medellín, en el Tea- 
tro Junín, en donde Alba obtuvo un éxito estruendoso. 

Pero la disolución de la Compañía de Opera y el ambiente local poco favorable, 
impidieron a la cantante continuar en la lírica, siéndole además imposible tras- 
ladarse a Europa o a los Estados Unidos, en don- 
de le había sido otorgada una beca por una ge- 
nerosa Compañía de Medellín (Cía. Col. de Taba- 
co). Descorazonada, participó en programas de 
radio, conciertos y presentaciones varias en tea- 
tros y televisión, con piezas de ópera o de virtuo- 
sismo vocal y con canciones brillantes o típicas, 
demostrando siempre excelsas dotes de soprano 
ligera o de coloratura. Es conocida y apreciada en 
Caracas, Lima, Santiago, Quito y otras ciudades 
suramericanas por ella visitadas, donde le han 
confirmado el merecido título de"RUISEÑOR DE 
AMERICA”. 

En efecto, la belleza y dulzura de su voz, unidas 
a una gran fuerza expresiva y a una excepcional 
agilidad sobre la extraordinaria extensiõn de tres 
octavas y media, hacen de ella la mäxima cantante 
latinoamericana. Aungue todavia desconocida en 
Europa y en otros continentes, puede considerarse 
como una de las mäs dotadas vocal y artistica- 
mente, ya que sabemos que no hay otra que pue- 
da jactarse de dominar los registros de soprano 
ligera, soprano, mezzo-soprano y contralto, como 
ALBA. 

En las venas de esta extraordinaria artista corre 
sangre india, hebrea, española y negra, y esta ex- 
traña mezcla puede ayudarnos a explicar su ex- 
cepcional versatilidad interpretativa, prácticamen- 
te sin límites y su especial musicalidad. 

Alba es la cantante que en la escena sabe emocio- 
nar y hacer vibrar a cualquier público. Ha gra- 
bado varios discos, en Colombia, Perú y Ecuador. 
Para terminar transcribimos aquí el juicio autori- 
zado del maestro Pietro Masqueroni de Bérgamo, 
residente desde hace muchos años en Colombia, 
aparecido en “El Correo” de Medellín el 29 de 
enero de 1960, 

"En este último viaje a Italia he llevado un disco 
de Alba; lo he hecho escuchar por varios críticos 
honrados, competentes e imparciales, y aseguro 
que se quedaron admirados de la belleza y calidad 
de la voz de Alba del Castillo. Si Alba hubiese 
seguido mis consejos, habría ido a Europa, y 
hoy... estaria viajando en Cadillac hacia una resi- 
dencia con caracteristicas de palacio, porque aque- 
lla voz suya le daria el derecho de figurar como 
una de las grandes sopranos no de América, sino, 
simplemente, una de las GRANDES SOPRANOS 
DE LA EPOCA PRESENTE”. 
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1 - CUMBIA COLOMBIANA 
(o DANZA NEGRA) 
Cumbia 
Musica e parole di Lucio Bermudez, 
Versione di Vittorio M. Pastorelli 
Canta: Henry Castro 


t 

Con il fruscio 

dei palmeti, 

si sente l'eco 

di musica lontana, 

ed a quel ritmo 

le mondine 

vengon ballando 

la cumbia colombiana. 


“Todo el mundo 

està bailando 

esta cumbia colombiana! 
Av que todo el mundo 
està bailando 

esta cumbia colombiana!”. 


Vicino al mar 

si sente il grido 

di un negro triste 

che canta i suoi amori, 
. e della razza 

compie il rito, 

con questa cumbia 

di gaite e di tamburi... 


"Todo el mundo 

està bailando 

esta cumbia colombiana! 
Ay que todo el mundo 
està bailando 

esta cumbia colombiana!”. 


Cantando piano 

pian pianino, 

vengon ballando 

la cumbia colombiana... 
Cantando piano 

pian pianino, 

vengon ballando 

la cumbia colombiana!... 


Notz Le cumbiz è uno dei ritmi più 


äi Colombie nel mondo. Nacque con istrumenti primi 


forti encne grendi arrangiamenti per sinfonica ed 
Notz. “Le cumbia es uno de los riumos más aut 
mis representativo de Colombia en el mundo. 


Nació con instrumentos primitivos 2 base de percusión, 


CUMBIA COLOMBIANA 
(o DANZA NEGRA) 
Cumbia 


Música y letra de Lucho Bermúdez. 


Con el rumor 

de las palmeras, 

se siente el eco 

de música lejana, 

y a su compás 

las pilanderas 

vienen bailando 

la cumbia colombiana. 


Todo el mundo 

está bailando 

esta cumbia colombiana! 
Ay que todo el mundo 
está bailando 

esta cumbia colombiana! 


Cerca del mar 

se siente el grito 

de un negro triste 

que canta sus amores, 

y de su raza 

cumple el rito, 

con esta cumbia 

de gaitas y tambores... 


Todo el mundo 

está bailando 

esta cumbia colombiana!.. 
Ay que todo el mundo 

está bailando 

esta cumbia colombiana! 


Cantando así 

muy suavecito, 

vienen bailando 

la cumbia colombiana... 
Cantando así 

muy suavecito, 

vienen bailando 

la cumbia colombiana!... 


tipici del litorale atlantico e oggigiorno è il più rappresentativo 
tivi, a base di percussione, però oggi si sono 
orchestre moderne. 

énticos de la Costa Atlántica, y es hoy en día el 


pero hoy se han logrado grandes arreglos 


pere silón orquestas modernas” (Lucho Bermúdez). 


EE 


CI Encisu 


Strumenti tipici del Litorale atlantico, 
Instrumentos tipicos de la Costa atlántica. 
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2- SPIAGGIA 
Porro 


PLAYA 
Porro 


Musica e parole di Rafael Campo Mi- Müsica y letra de Rafael Campo Mi- 


randa. Versione di Vittorio M. Pasto- 
relli, Canta: Henry Castro. 


Spiaggia, brezza c mar, 

sono l'incanto della terra mia, 
terra tropical, 

è un ambiente pieno d'allegrial 


“Playa, brisa y mar, 

es lo mäs bello de la tierra mfa, 
tierra tropical, 

es un ambiente lleno de alegríal". 


Tutte le ragazze son carine, 
son procaci e birichine, 
ed ardenti per baciar e amar, 


son belle morette, prendon fuoco 
a tutti i cuori più sinceri 

che non san dimenticar!... 

Ru ru ru ru ru ru ru ru ru TU TUD, 
ru ru ru ru ru ru ru ru ru TU Up, 
ru ru ru ru TU ru ru ru ru TU rup, 
ru ru ru ru ru ru ru ru ru Tu TUP, 

(Bis di tutta la canzone) 


randa, 


Playa, brisa y mar, 

es lo mäs bello de la tierra mia, 

tierra tropical, 

es un ambiente lleno de alegria! 
(Bis de la estrofa) 

Todas sus mujeres son hermosas, 

querendonas y graciosas, 

que se mueren por querer y amar, 


son lindas morenas que enloquecen 
corazones muy sinceros 
que no saben olvidar!... 


Ru ru ru ru ru ru ru ru ru ru TU, 
ru ru ru ru ru ru ru ru ru ru ru, 
ru ru ru ru ru ru ru ru ru ru TU, 
ru ru ru ru ru ru ru ru ru [u TU, 
(Bis de toda la canciòn) 


NM dr DA 
Vert 
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3 - FANTASIA TROPICALE 
Bolero 


FANTASIA TROPICAL 
Bolero 


Musica e parole di Lucio Bermudez. Música y letra de Lucho Bermidez, 


Versione di Vittorio M. Pastorelli. 


4 - BACIAMI MORETTINA 
Bambuco 


Musica e parole di Alvaro Dalmar. 


BESAME MORENITA 
Bambuco 


Musica y letra de Alvaro Dalmar. 


3 ESS NT 


TENE 
Bic io 


DEI 


AREA 
KUNA 
A di 


i i Versione di Vittorio M. Pastorelli, | 

Canta: Alba del Castillo, Es mi fantasia tropical Canta: René Gamboa. di Ay, ay, ay, ay! [EE 
l i | como un borracho palmar kli E qe (ES 

E' la fantasia tropical lleno de sol, lleno de amor... i i f 


effervescente arenal 
pieno di sol, pieno di amor... 
E la dolce brezza del mar 
porta l'incanto sehsual 
del mio desir e del dolor... 
Soave rumor, folle passion 
che ispirano ì palmeti; 
fiamma fugace d'illusion 
perduta tra i roveti... 
(BIS) 
E' la fantasia tropical 


Y la brisa suave del mar , 
lleva el arrullo sensual 
de mi penar y mi dolor... 
Suave rumor, loca pasión 
que tienen las palmeras; 
llama fugaz de una ilusión 
perdida en las arenas... 
(BIS) 
Es mi fantasia tropical 
como un borracho palmar 
lleno de sol, lleno de amor... 


Ahi, ahi, ahi, ahil... 
Guardami, guardami, 

amami amami, 

baciami, morcttina, 

che sto già morendo, (Ma va!) 
per la tua bocchina, (Mangia!) 
ben sugosa e fresca, (Mordi!) 
che vien l'acquolina, (Succhia!) 
Sei come una mela, 

dolce e rubiconda, 

che mi sta dicendo: 

“Non mordere tanto, 


quiéreme, quiéreme, 

besame, morenita, 

que me estoy muriendo, (Vaya!) 
por esa boquita, (Coma!) 

tan jugosa y fresca, (Muerde!) 
tan coloradita! (Chupa!) 
Como una manzana, 

dulce y madurita, 

que me está diciendo: 

“No muerdas tan duro, 

no seas goloso, 

y chupa, que chupa, 


P EN 


A 


effervescente arenal Lleno de sol... Lleno de amor... non ser goloso, que es más sabroso, 4 
pieno di sol, pieno di amor... e succhia, ma succhia, y dale un abrazo 2 
Pieno di sol, pieno di amor... è più saporoso, a tu morenita!”. 5 
e abbraccia forte la Y me està pidiendo, (Que si!) E 
tua morettina!”.) z= Oue besa, gue besa, lEs 
E mi sta chiedendo: (Ma si!) la condenada, (Que no!) IE 


“Baciami, baciami!" 

con gran ardore, (Ma no!) 
“Che un solo morso 

non ha sapore!” (Ma sí) 
Così ti dice la 

tua morettina... (Ma no!) 
“Mirame! (Quiéreme!) 
Bésame, morenita! 
Guardami! (Amami!) 


“Que ese mordisco 

no sabe a nada”. (Que si!) 
Asi te lo dice 

tu morenita! (Que no!) 
Mirame! (Quiéreme!) 
Bésame, morenita! 
Mirame! (Quiéreme!) 
Bésame, morenita! 

Hi, ha, hay... 


PURA 


srp 


Baciami, morettina! Bésame!... E E 
Hi, ha hai!... (Bis de'toda la canción) 23; 
Baciami!... Final: E 
(Bis di tutta la canzone) Bésame, morenita! ES 
Finale: Bésame, morenita! E 

Baciami, morettina! Bésame, morenita! E. 

Bésame, morenita! Bésame, morenita! E 

Baciami, morettina! Ay, muérdeme, morenita! Di 
A 5 Pas 

Bésame, morenita! E 
Ahi, mordimi, morettina! 

ER 
Es 
x 
La 

ES 

Mm 
È 

sE 
Es 
È 
NOTA. Il bambuco, musica, canto e ballo tipico colombiano per ec- 7 
i — E cellenza, è sorto dall'incrocio delle razze progenitrici, e da oltre un ES 
A Á x - B | secolo risuona nelle zone montane del Paese. Generalmente in tono 33 
E A i \ minore, fonde la melodia nostalgica della razza indo-americana con 


l'allegro ritmo di stile spagnolo, per cui è stato definito “un'allegra 
melanconia". Questo che presentiamo invece è una modalità differente, 
chiamato bambuco festoso e scritto in tono maggiore, pur conservan- 
done la caratteristica sincope. E' una canzone che spande allegria e 
scherzosa vivacità, e che ha avuto successo in vari Paesì. 

NOTA. El bambuco, musica, canto y baile tipico colombiano por ex- 
celencia, ha nacido de la mezcla de las razas progenitoras, y desde h 
hace mis de un siglo suena en las zonas montafiosas del pais. Gene 
ralmente en tono menor, funde la melodia nostilgica de la raza indo- 
americana con el alegre ritmo de estilo español, por lo que ha sido 
definido como “una alegre melancolia". Este que presentamos en cam- 
bio es una modalidad distinta, llamado bambuco fiestero y escrito en 
tono mayor, aunque conserve su sincopa caracteristiça. Es una, can- 
ción que vierte alegria y vivacidad juguetonas, y que ha tenido éxito 
en varios paises. 


“BAMBUCO” 


AA 
A IAS 


5 - SPUME 
Pasiglio 


Musica e parole di Jorge Vigliamíl. Música y letra de Jorge Villamil Cor- 
Versione di Vittorio M. Pastorelli, 


, Canta: Salvatore Castagna. 
t 
Amori ormai passati, 
amori fuggitivi, 
amori che passaron 
lasciando nel cuore 
palpiti emotivi... 


Così come le spume 

che porta l'ampio fiume, 
scompaion le illusioni 
subito inghiottite 

dal gran turbinio! 


« Spume che andate già, 
belle rose viaggianti, 
fuggite in danzanti 
piccoli rametti 
ornando il paesaggio... 
Mai più ritorneran 
quelle spume viaggianti 
uguali alle illusioni 
che soltanto danno 
gioie passeggere! 


Qual specchi tremolanti 
di acque fuggitive, 

van riflettendo amori 

e ricordi cari 

che lascia la vita... 
S'intrecciano in corolle 
di bianchi fior d'arancio, 
come rossi diademi 
trapunti di fiori 

freschi e semprevivi. 


Mei più ritorneran 
quelle spume viaggianti, 
uguali alle illusioni 
che soltanto danno 
gioie passeggere... 
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ESPUMAS 
Pasillo 


dovez, 


Amores que se fueron, 
amores peregrinos, 
amores que se fueron 
dejando cn tu alma 
negros torbellinos... 


Igual que a las espumas 
que lleva el ancho rio, 
se van tus ilusiones 
siendo destrozadas 

por el remolino! 


Espumas que se van, 
bellas rosas viajeras, 
se alejan en danzantes 
y pequeños copos 
formando cl paisaje... 
Ya nunca volveràn 

las espumas viajeras, 
como las ilusiones 
que te depararon 
dichas pasajeras! 


Espejos tembladores 
de aguas fugitivas, 
van retratando amores 
y bellos recuerdos 
que deja la vida... 

Se trenzan en corolas 
de blancos azahares, 
como rojas diademas 
cuando llevan flores 
de las siemprevivas. 


Ya nunca volverán 
las espumas viajeras, 
como las ilusiones 
que te depararon 
dichas pasajeras... 


LADO B - RITMOS - Letra de las canciones 


\ sii i 


6 + IL GLIANERO" 
Joropo 


AI 


EL LLANERO 
Joropo 


Musica e parole di Jorge Camargo. Música y letra de Jorge Camargo. 


Versione di Vittorio M. Pastorelli. 


Canta: Julio César Alzate. 


Sotto l'ampio firmamento, 
sul cavallo mio ribel, 

vo' leggero come il vento 
canticchiando una canzon! 
"Entonando mi canción!”. 


Io non temo né la morte 

che mi segue dove vo”... 

Son 'glianeroy e per mia sorte, 
sono fiero, com'io son! 

“Soy tan macho como soy!”. 


Sotto il cielo, e sopra il'Gliano, 
nella verde immensità, 

della vita son sovrano, 

son la stessa Libertà! 

“Soy la misma Libertad!", 


Della donna mia "glianera" 

la passion porto nel cuor... 
E la voglio così altera, 

come il "Gliano"e com'io son! 
Come il "Gliano"e com'io son! 
“Como el Llano y como yo!”. 


Bajo el ancho firmamento, 
sobre un potro cimarrón, 
voy tan libre como el viento 
entonando mi canción! 
Entonando mi canción! 


No me asusta ni la muerte 
que me sigue donde voy... 
Soy llanero, y por mi suerte, 
soy tan macho como soy! 
Soy tan macho como soy! 


Bajo el cielo, y sobre el Llano, 
en la verde inmensidad, 
de mi vida soy el amo, 
soy la misma Libertad! 
Soy la misma Libertad! 


Del amor de mi llanera 
traigo lleno el corazón... 
Y la quiero así altanera, 
como el Llano y como yo! 
Como el Llano y como yo! 
Como el Llano y como yo! 


NOTA. Un giorno l'autore, seduto sulla riva di un fiume, osservava le spume galleggiare sull'acqua 
tto venivano prese da un vortice e scomparivano... 


che la corrente portava lontano, quando ad un tral 

“mz sí, proprio come certi amori fuggitivi” penso Jorge Vigliamfl: e subito compose melodia e parole 
di questo nostalgico pasiglio divenuto famoso internazionalmente. A 

Nel fondo musicale sono di rilievo gli arpeggi di Marina Beserra, la massima arpista colombiana. 
NOTA. Un dis el autor, sentado en la ribera de un rio, miraba las espumas flotantes sobre el agua 
que le corriente levaba lejos, de pronto destrozadas por Un remolino dentro del cual desaparecían. .. 
“puss si, exactamente como ciertos amores peregrinos”, pensó Jorge Villamil, y en seguida Compuso 
melodía y Jetra de este nostálgico pasillo que se volvió famoso internacionalmente, 

En el fondo musical se destacan los arpegios de Marina Becerra, la mäxima arpista colombiana. 


+ 


NOTA. Il joropo è senz'altro il ballo più caratteristico del “Gliano” colombo-venezuelano, di guella 
sconfinata e celda zona pianeggiante che si estende ad oriente delle Ande e penetra nel Venezuela. 
Da molti anni anima le feste delle pente “Qianera; che Jo accompagna con abbondanti libazioni di 
“aguardiente”. La melodia è suonata generalmente da un'arpa *glianera, mentre un “quattro”, un 
contrabasso, una chitarra e due marscche ne marcano il ritmo allegro in 3/4 o 6/8. 

Il joropo è “Vanima della terra ‘plianere”, e tutti gli anni si effettua il “Torneo Internazionale del 
Joropo”, con i migliori compositori ed interpreti colombiani e venezuelani. 

NOTA. El joropo es sin suda el baile més característico del Llano colombo-venezolano, de aquella 
llanura cálida y sin fin que se extiende al oriente de los Andes y penetra en Venezuela, Desde hace 
muchos años anima las fiestas de la gente llanera, que Jo acompaña con abundantes libaciones de 
aguardiente. La melodía es tocada generalmente por un arpa llanera, mientras un cuatro, un contre: 
bajo, una guitarra y dos maracas marcan su alegre ritmo de 3/4 o 6/8. 

El joropo es “el alma de la tierra llanera", y todos Jos años se efectúa el “Torneo Internacional del 
Joropo”, con Jos mejores compositores € intérpretes colombianos y venezolanos. 
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DIVERSI INTERPRETI 


JULIO CESAR ALZATE, nato in Popayán nel 1936, ini- 
zio lo studio del canto nel Conservatorio dell Universi. 
tà del Cauca, sotto la direzione del professor Schnider, 
continuando poi in Bogotà coi maestri Remo Gianco- 
la ed Alvaro Fernandez, Cominciò la carriera artistica 
tanto nella radio come nella televisione nazionale, in 
cui cantò per due mesì consecutivi; più tardi fece parte 
del “Quintetto Dalmar" e del "Quartetto, d'oro”, distin- 
guendosi come il miglior tenore lirico-drammatico co. 
lombiano. Si è presentato con buon successo in Mes- 
sico, Ecuador e San Salvador, ed è apparso nella pelli- 
cola “Isola Musicale”, a lato di artisti di fama; ha par- 
tecipato in stagioni d'opera e di zarzuela nel Teatro 
Colón (Colombo) di Bogotá e in altri teatri colombiani. 
Sì presenta con crescente successo dal 1959, sia nella 
lirica che nella musica leggera, ed è stato proclamato 
"il miglior interprete della canzone colombiana” nel 
Festival della Canzone di Vigliavisensio, nel dicembre 
1967. 

Dotato di una magnifica voce e di un tratto signorile, 
alberga grandi ambizioni nell'arte del “bel canto" a 
cui dedica tutte le sue energie. Recentemente (luglio 
'68) ha cantato con buon esito in vari locali conosciuti 

di New York e nella T. V. Americana. 


SALVATORE CASTAGNA iniziò l'attività artistica fin 
da bambino, cantando come corista nella piccola chiesa 
del paese natale, Maratea, nell'Italia del sud. Più tardi 
studio sotto la guida dei professori Edoardo Limongi 
e Santa Carolis, entrambi diplomati nel Conservatorio 
di Santa Cecilia di Roma. Nel 1952, essendo alunno di 
Angelo Brando, nella Reale Accademia di Belle Arti di 
Napoli, prese parte al noto programma della Radio Ita- 
liana: “Il microfono e vostro”, diretto ed animato da 
Nunzio Filogamo, vincendo l'ambito premio “Il micro- 
fono d'argento". ; 
L'anno 1953 segnò il suo arrivo in Colombia e l'inizio di 
una meritoria attivita artistica, tanto nella Radio quan- 
to nella Televisione Nazionale, vincendo il “Nemche- 
ba d'argento” 1954-1955, e lasciando il grato ricordo 
delle sue presentazioni nel programma “Acguerelli di 
talia”, | 

ne canta “col cuore sulle labbra", riflettendo 
nella voce una personalità profondamente sentimentale 
e nostalgica. Vive innamorato della musica romantica 
e, all'interpretare nella lingua natale queste canzoni co- 
lombiane, Salvatore ricorda la lontana Italia e rende 
omaggio alla Colombia, sua patria adottiva. 


i 


INTERPRETES VARIOS 


JULIO CESAR ALZATE, nacido en Popayän en 1936, 
inició sus estudios de canto en el Conservatorio de Ja 
Universidad del Cauca, bajo la dirección del profesor 
Schnider, continuándolos luego en Bogotá con los maes- 
tros Remo Yancola y Alvaro Fernández. Empezó su 
carrera artística actuando tanto en la radio como en la 
Televisora Nacional, en la cual cantó durante dos meses 
seguidos, Más tarde hizo parte del "Quinteto Dalmar” 
y del “Cuarteto de Oro”, destacándose como el mejor 
tenor lirico-drumätico colombiano. Se presentó con 
buen éxito en México, Ecuador y San Salvador, y apa- 
reció en la pelicula “Isla Musical” en la que alterna 

con artistas de renombre, y participó en temporadas 

de ópera y zarzuela en el Teatro Colón de Bogotá y en 

otros teatros colombianos. 

Actúa con éxito creciente desde 1959, tanto en la lírica 

como en la música ligera, y ha sido proclamado “el 

mejor intérprete de la canción colombiana” en el Fes- 

tival de la Canción en Villavicencio, en diciembre de 

1967. 

Dueño de una magnífica voz y de un carácter señorial, 
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abriga ambiciones mäs altas en el arte del “bel canto”, E, 
al que dedica todas sus energías. Hace poco (julio E 
1968) ha cantado con éxito en varias salas afamadas f 
de Nueva York, y en la T. V. Americana. A 
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SALVATORE CASTAÑA inició su actividad artistica 
desde temprana edad, actuando como corista en la pe 
queña iglesia de su pueblo natal, Maratea, en la Italia 
del sur. Luego estudió bajo la dirección de los profe- 
sores Edoardo Limonyi y Santa de Carolis, egresados 
ambos del Conservatorio de Santa Cecilia de Roma. En 
1952, siendo alumno de Anyelo Brando, en la Real Aca- 
demia de Bellas Artes de Nápoles, tomó parte en el co- 
nocido programa de la Radio Italiana “El micrófono 
es vuestro”, dirigido y animado por Nunzio Filógamo, 
ganando el codiciado trofeo “El Micrófono de plata”. 
El año 1953 marcó su arribo a Colombia y el comienzo 


T a . Y A 
de una meritoria labor artística tanto en la radio como $ ) 
en la Televisora Nacional, haciéndose acreedor al "Nem- 


"Ta 


queteba de plata" 1954-1955, y dejando el grato recuer- 
do de sus actuaciones en el programa “Acuarelas de 
Italia”, Salvatore canta “con el corazón en los labios”, 
reflejando en su voz una personalidad profundamente 
sentimental y nostálgica. Vive enamorado de la música 
romántica y, al interpretar en su idioma natal estas 
canciones colombianas, Salvatore.recuerda'a su lejana 
Italia y rinde homenaje a Colombia, su patria adoptiv 
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DIVERSI INTERPRETI 


HENRY CASTRO nacque nel 1936 in Cartagena, sul 
Mar dei Caraibi, dove la musica, il canto c la danza 
sono fortemente innati nella gente della sua razza, 
Henry vinse un concorso nel 1955 in Cartagena, rivelan- 
dosi come il miglior cantante colombiano della Costa 
Atlantica, e così ebbe inizio la sua carriera artistica, în 
, costante ascesa, . 
Si è presentato in Medeglin come solista sia nella radio 
cofge nei migliori club, e poi in varie città, nonché in 
programmi della Televisione Nazionale. 
Ha cantato con le migliori orchestre del Pacse, riscuo- 
tendo sempre il favore del pubblico per la sua calda 
interpretazione e suscitando sincera simpatia, Versati- 
le, brilla specialmente nell'interpretare le canzoni e i 
ritmi della sua terra, sapendo infondere in essi il ca- 
ratteristico "sapore costegno”; e indubbiamente la “cum- 
bia” ha in lui uno dei migliori esponenti. Canta anche 
in italiano e in inglese, e da oltre due anni è il princi. 
pale cantante dell'Orchestra Tropicale di Lucio Bermu- 
dez. Si è presentato con successo in Panamà, ed ha in- 
cisg vari dischi, con diverse Case discografiche, 


RENE' GAMBOA, nato a Honda nel 1940, ha frequen- 
tato tre anni di tecnica vocale col prof. Luís G. Garsia 
ed altri due nel Conservatorio di Ibaghé coi professori 
di canto Alfred Hering e Tresi Rudolph, attualmente 
direttore ed insegnante, rispettivamente, del Conser- 
vatorio di Amburgo. Ha studiato anche italiano con la 
prof. Elsa Testa e tedesco colla prof. Tresi Rudolph. 
Ha interpretato la parte di Leporello nell'Opera Don 
Giovanni, e quella di Figaro nelle Nozze di Figaro di 
Mozart, presentandosi molte volte nel Teatro Colón, 
nella Radio Nazionale, nella televisione e in varie sale 
di concerto, Dotato di una buona voce baritonale, ha 

fatto parte del “Quintetto Dalmár”, senza dubbio il mí: 
glior quintetto vocale colombiano, € ha partecipato nel 

famoso “Coro del Tolima”, Si è presentato nel Teatro 

dell'Arte di Milano, nel Salone dei Cinquecento del Pa: 

lazzo Vecchio di Firenze, nel Salone della Casa Latina 

di Roma, nella Sala dell'Unesco di Parigi e nella Bach- 

zaal di Amsterdam. René Gamboa, per il suo amore 

all'arte vocale e la sua costante applicazione, merita 

un posto speciale tra i baritoni di Colombia. Ultima- 

mente ha vinto una borsa di studio del Conservatorio 

Nazionale di Musica di Parigi, dove si trasferirà il pros- 

simo settembre '68, 
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INTERPRETES VARIOS 


HENRY CASTRO nació en 1956 en Cartagena, sobre el 
Mar Caribe, en donde la musica, el canto y la danza 
estän fuertemente arraigados en la gente de su raza 
Henry gan6 un concurso en 1955, destacändose como el 
mejor cantante colombiano de Ja Costa Atläntica, y asi 
empezó su carrera artística, en constante ascenso. Se 
presentó en Medellín como solista, tanto en la radio, 
como en los mejores griles y luego en varias ciudades, 
y cn programas de la Televisora Nacional. Ha cantado 
con las mejores orquestas del país, acaparando siempre 
la atención del público por su cálida interpretación, y 
suscitando simpatía sincera, 

Versátil, brilla especialmente en la interpretación de 
las canciones y ritmos de su tierra y sabe infundir en 
ellos el característico sabor costeño; e indudablemente, 
la “cumbia” tiene en él uno de sus mejores intérpretes. 
Canta también en italiano y en inglés, y desde hace 
aproximadamente dos años está vinculado a la Orques- 
ta Tropical de Lucho Bermúdez. Se ha presentado con 
éxito en Panamá, y ha grabado varios discos, con dis- 
tintas casas discográficas. 


RENE' GAMBOA, nacido en Honda en 1940, cursó tres 
años de técnica vocal con el profesor Luis C. García y 
dos años más en el Conservatorio de Ibagué con el 
maestro Alfred Hering y la profesora de canto Tresi 
Rudolph, actualmente director y profesora, respectiva: 
mente, del Conservatorio de Hamburgo. Estudió tam- 
bién italiano con la profesora Elsa de Testa y alemán 
con la profesora Tresi Rudolph. Interpretó los roles de 
Leporelo en la Opera Don Juan, y los de Fígaro en las 
Bodas de Fígaro de Mozart, actuando muchas veces en 
el Teatro Colón, en la Radio Nacional, en la T. V, Na- 
cional y en varias salas de concierto. Dotado de una 
buena voz baritonal, hizo parte del “Quinteto Dalmar”, 
sin duda el mejor quinteto vocal colombiano, y del afa- 


mado “Coro del Tolima”. 


Viajó al exterior y actuó en el án, 
en el “Salone dei Cinquecento” del “Palazzo Vecchio 


de Florencia, en el Salón de la Casa Latina en Roma, 
en la Sala de la UNESCO en París y en la Bachzaal de 
Amsterdam. René Gamboa, por Su amor al arte y por 
su constante estudio, merece un puesto destacado entre 
los barítonos de Colombia. Ultimamente ha ganado 
una beca del Conservatorio Nacional de Música de 
París, a donde se trasladará el próximo septiembre 
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GLI AUTORI 


LUCIO BERMUDEZ, nato a Carmen di Bolivar nel 1912, sin da ragazzo si iniziò 
alla musica, a cui ha dedicato la vita intera. Eccellente ese 


Én 


LOS AUTORES 


LUCHO BERMUDEZ, nacido en Carmen de Bolívar en 1912, desde niño se ini- 


) i cutore di clarinetto, ciò en la müsica, a la que ha dedicado toda su vida. Excelente ejecutante de cla- 
; suona anche il flauto, Îl trombone, il sassofono e la chitarra, usando questa solo rinete, flauta, trombón y saxofón, toca también la guitarra, utilizando esta úl- 
ii nei momenti d' ispirazione. Ancor giovane, organizzo l'Orchestra Caribe in Car- tima solo en los momentos de inspiración, Joven aún, organizó la Orquesta Ca- 
tagena, e compose varie canzoni che divennero famose. La sua tipica Orchestra ribe de Cartagena, y compuso varias canciones que llegaron a ser famosas, Su tí. 
3 Tropicale ha già compiuto vent'anni di ininterrotta attivita artistica, e Lucio pica Orquesta Tropical ya cumplió veinte años de ininterrmpida actuación artís- 
Se gode di meritata fama anche in Argentina, Messico e Cuba, dove ha ottenuto tica, y Lucho goza de merccida fama también en Argentina, México, y Cuba, donde 
NE brillanti successi. E' stato chiamato "il Re della Cumbia", per aver diffuso più obtuvo brillantes éxitos, Ha sido llamado “El Rey de la Cumbia”, por haber difun- = HZ 
E di ogni altro questo appassionante ritmo del suo Paese, in continua espansione dido más que otros este apasionante ritmo autóctono, en continua expansión en a 
: nel mondo. Dotato di un eccezionale dinamismo, è conosciuto come direttore in- el mundo, Dotado de un excepcional dinamismo es conocido como director infati- EA 
i, faticabile, oltre che eccellente arrangiatore e fecondo autore. Ha inciso 62 dischi gable, además de excelente arreglista y fecundo compositor, Ha grabado 62 dis- Es 
* «a LP con famose Case discografiche mondiali. cos LP con afamadas firmas mundiales. Es 
: | 4 
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“LE ROCCE DI FACATATIVA” o “IL RECINTO DEGLI ZIPA” (Particolare). A: 
Vasto rifugio naturale, fortezza e sede di sacrifici rituali e festività indie. E È 


Qui fu assassinato e sepolto Tischesusa, l’ultimo Zipa. 
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“LAS PIEDRAS DE FACATATIVA” o “EL CERCADO DE LOS ZIPAS” 
Amplio refugio natural, fortaleza y lugar de sacrificios rituales y festividades indias. A 
Aqui fué asesinado y sepultado Tisquesusa, el último Zipa,.... lia — } 
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GLI AUTORI 


JORGE CAMARGO appartiene ad una famiglia artisticamente privilegiata tanto 
dal lato paterno come quello materno.. Nato a Sogamoso nel 1912, si educó a lato 


della madre e appartenne all'apprezzata orchestra che questa signora creò e di- 


resse. Eccellente violoncellista ed esperto pianista, è stato direttore di varie or- 
chestre ed ha composto pezzi per quartetti di corda, per orchestra ed altre an- 
cora ispirate nelle arie colombiane più tipiche, come bambuchi, torbeglini, gua- 
bine, etc. E' anche autore di una Fantasia per orchestra sinfonica, c di musica 
religiosa e profana di diverso stile. Sì considera giustamente come uno dei mu- 
sigisti più completi e quotati del Paese per essere anche un buon direttore ed cc- 
cellente arrangiatore. Al suo gusto classico si devono cinque degli arrangiamenti 
semisinfonici dì questo disco. 
RAFAEL CAMPO MIRANDA nacque nel 1918 in Soledad, sulla Costa Atlantica, di- 
mostrando sin da bambino spiccata vocazione per la musica che poté studiare so- 
lamente più tardi nell'Accademia del maestro Hugo Perla in Barranchiglia, Si 
perfezionò poi col prof. Calixto Gonzales, e si dedicò specialmente alla chitarra, 
suo strumento preferito, a cui ha dato tutto il suo entusiasmo, diventando un so- 
lista veramente ammirato, e creando poi un'accademia che dirige attualmente. Ha 
composto vari pezzi di stile spagnolo e parecchie canzoni folcloriche nelle quali 
sa esprimere, come pochi, l'allegria della gente della Costa Atlantica, pur con- 
servando un tono sentimentale e talvolta nostalgico, tipici della sua regione. E' 
considerato tra i migliori autori della sua terra, ed ha inciso vari dischi. 
ALVARO DALMAR, nato in Bogotá nel 1919, si dedicò alla musica sin dall'infan- 
zia. Ancor giovanissimo formò e diresse l'orchestrina “I quattro Diavoli”; quin- 
di si trasferì negli Stati Uniti, dove studiò nella Juillard School of Music de New 
York; e generalmente risiede in quel Paese americano, scrivendo musica per film 
e insegnando. Anni fa costituì il “Quintetto Vocale” che porta il suo nome, ap- 
prezzato anche all'estero per l'originalità dei suoi arrangiamenti. Di notevole fe- 
condità come compositore, ha dato preferenza alle arie nazionali; è anche serit- 
tore e ha pubblicato due romanzi in inglese. Merita un posto speciale tra i miglio- 
* ri interpreti del sentimento musicale di Colombia, di cui ha diffuso il variato fol- 
clore. F 
JAIME R. ECIAVARRIA. Ingegnere chimico, nato a Medeglin nel 1923 e apparte- 
nente ad una prestante famiglia industriale del Paese, possiede un talento musi- 
cale e un'ispirazione poetica veramente eccezionali. Senza aver studiato musica, 
compone al piano le sue belle canzoni, dando loro un'espressione romantica di 
universale valore sentimentale. Alcune sue arie hanno come interpreti le grandi 
voci di America e fanno ormai parte del folclore classico del suo Paese. L'auto- 
re ha al suo attivo vari dischi LP ed è senza dubbio figura prominente tra i com- 
positori del folclore musicale e romantico colombiano, e ne rappresenta una del- 
le più belle speranze. 
ADOLFO MEJÍA. Nacque presso Cartagena nel 1909 ed entrò sin da ragazzo nello 
Istituto Musicale, componendo i primi saggi e dirigendo un'orchestra prima dei 
vent” anni. Parti per gli Stati Uniti con il Trio Albéniz e nel 1930 stipulò un con- 
tratto con la casa Columbia per incidere alcune sue creazioni. Rientrato in pa- 
tria fu anche direttore della Banda della Marina per cui scrisse l'Inno, e com- 
pose vari pezzi di musica sinfonica, tra cui la “Piccola Suite” vincitrice nel 1938, 
del Premio “Ezequiel Bernal”, con cui si aprì il Festival Ibero-Americano di Mu- 
sica nel Teatro Colón (Colombo) di Bogotá. In essa l'autore dimostra notevole 
padronanza di strumentazione che lo rivelano come uno dei compositori più com- 
pleti del suo Paese. 
CARLOS VIECO. Nato a Medeglin nel 1905, sin dai primi anni studiò piano e 
contrabbasso, seguendo poi corsi regolari di armonia, E' considerato il più fe- 
condo compositore colombiano, avendo al suo attivo oltre tremila composizioni, 
tra cui appena citiamo; “Il romanzo dello schiavo” in tre atti; “Le vacanze” in 
un solo atto; varie zarzuele (operette spagnole), danze, creazioni varie e canzo- 
ni ispirate nelle arie di regioni colombiane. Tra queste è stata scelta la “Preghie- 
ra al Sole”, che riflette chiaramente la melanconia e la nostalgia, caratteristi- 
che dell'anima indigena, e in cui è chiara l'influenza della civiltà incaica che 
giunse fino in Colombia. Carlos Vieco è indubbiamente uno dei più quotati com- 
positori del Paese, tra i quali merita un posto di privilegio per la sua vasta pro- 
duzione. i 
JORGE VIGLIAMIL. Di professione medico-osteologo, è dotato di un'ispirazione 
musicale e poetica che gli consentono di interpretare i più diversi aspetti del 
folclore dell'interno del Paese, passando, con gran versatilità, dai temi più delica- 
ti e romantici a quelli tipici dei braccianti della sua terra. In particolare ama i 
motivi e le arie del Huila, Dipartamento dove nacque nel 1929, e che costituisce 
sua fonte d' ispirazione perenne. Le sue canzoni sono incise in dischi di varie 
case discografiche con gli interpreti più conosciuti Non ha studiato musica, ma 
per la gran fecondità e la costante ispirazione, Jorge Vigliamil è figura di primis- 
simo piano tra interpreti più puri del vero folclore musicale di Colombia, e ne 
costituisce una delle più brillanti e sicure promesse. 
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JORGE CAMARGO SPOLIDORE pertenece a una familia artísticamente privilegia- 
da tanto por la ascendencia paterna como por la materna, Nacido en Sogamoso 
en 1912, se formó a lado de la madre y pertencció a la apreciada orquesta que 
esta señora ercó y, dirigió. Celista excelente y experto pianista, ha sido director 
de varias orquestas y ha compuesto obras para cuartetos de cuerda, para orquesta, 
y varias inspiradas en los aires colombianos más típicos, como bambucos, tor- 
bellinos, guabinas, etc, Es también autor de una Fantasía para orquesta sinfónica y 
de música religiosa y profana de distintos estilos. Sc le considera justamente co- 
mo uno de los músicos más completos y cotizados del país por sus condiciones de 
director y excelente arreglista. A su gusto clásico se deben cinco de los arreglos 
semisinfónicos de este disco, 

RAFAEL CAMPO MIRANDA nació en 1918 en Soledad, en la Costa Atlántica, de- 
mostrando ya desde niño destacada tendencia para la música, que pudo estudiar 
más tarde, en la Academia del maestro Hugo Perla en Barranquilla. Se perfec- 
cionó luego con el Prof. Calixto González, y se dedicó especialmente a la gui- 
tarra, su instrumento preferido, dedicándole todo el entusiasmo y llegando a so- 
lista verdaderamente admirado. 

Ha compuesto varias piezas de estilo español, y varias canciones folklóricas, en las 
que sabe expresar, como pocos, la alegría de la gente de la costa, aún conservando 
un tono sentimental y a veces nostálgico, típicos de su región. Es considerado en- 
tre los mejores compositores de la Costa Atlántica y ha grabado varios discos. 
ALVARO DALMAR, nacido en Bogotá en 1919, desde temprana edad se dedicó a la 
música. Joven aún formó y dirigió la orquesta “Los cuatro Diablos”, luego se tras- 
ladó a los Estados Unidos, estudiando en la Juillard School of Music de Nueva York, 
y generalmente reside en ese país americano, donde escribe música para películas. 
Ha integrado el “Quinteto vocal” que lleva su nombre, apreciado hasta en el ex- 
terior por la originalidad de sus arreglos y ha grabado varios discos LP con casas 
discográficas afamadas. De notable fecundidad como compositor, da preferencia a 
los aires nacionales; es también escritor, y ha publicado dos novelas en inglés en 
los Estados Unidos. Merece un puesto especial entre los mejores intérpretes del 
sentimiento musical de Colombia, de la cual ha difundido el variado folklor. 
JAIME R. ECHAVARRIA. Ingeniero químico, nacido en Medellín en 1923, per- 
tenece a una de las más destacadas familias industriales del país y está dotado de 
un talento musical y de una inspiración poética verdaderamente excepcionales. 

Sin haber estudiado música, musicaliza al piano sus bellas canciones, dándoles 
una expresión romántica de universal valor sentimental. Varias de sus composi- 
ciones tienen por intérpretes las grandes voces del continente americano y hacen 
parte del folklor clásico de Colombia.. El autor, que ya tiene varios discos LP., es 
sin duda figura sobresaliente entre los compositores de la música folklórica y ro- 
mántica colombiana, y representa una de sus más bellas esperanzas. 

ADOLFO MEJIA nació cerca de Cartagena en 1909 y entró desde muchacho en 
el Instituto Musical, componiendo los primeros ensayos y dirigiendo una orques- 
ta antes de los veinte años. 

Viajó a los Estados Unidos con el Trío Albéniz y en 1930 firmó un contrato con la 
Columbia para grabar sus propias creaciones. De regreso a su patria, fue también 
director de la Banda de la Armada, para la cual escribió el Himno, y compuso va- 
rias piezas de música sinfónica, entre las cuales se destaca la “Pequeña Suite”, ga- 
nadora en 1938 del Premio Ezequiel Bernal. Con ella se abrió el Festival Iberoame- 
ricano de Música en el Teatro Colón; en ella el autor demuestra notable dominio de 
instrumentación que lo revelan como uno de los autores más completos del país. 
CARLOS VIECO ORTIZ. Nacido en Medellín en 1905, desde los primeros años 
estudió piano y contrabajo, siguiendo luego cursos normales de armonía y compo- 
sición, De notable y fecundísima inspiración, ha producido más de tres mil com- 
posiciones, entre las cuales apenas mencionamos “El Romance del Esclavo” en 
tres actos; “Las vacaciones” en un solo acto, varias zarzuelas, canciones, danzas y 
creaciones varias inspiradas en los aires de distintas regiones colombianas. 

Entre estas ha sido escogida la “Plegaria al Sol”, que refleja claramente la me- 
lancolía y la nostalgia, características del alma indígena, y en la que es evidente 
la influencia de la civilización incaica, que llegó hasta Colombia. 

Carlos Vieco es indudablemente uno de los más conocidos y apreciados composito- 
res colombianos, entre quienes merece un puesto de privilegio por su vasta obra. 
JORGE VILLAMIL CORDOVEZ. De profesión médico-osteólogo, está dotado de 
una inspiración musical y poética que le permiten interpretar los aspectos más va- 
riados del folklor del interior del país, pasando, con gran versatilidad, desde los te- ` 
mas más delicados y románticos, hasta aquellos típicos de los aires del Huila, de- 
partamento donde nació en 1929, y que es para él fuente de inspiración perenne. 
Sus canciones han sido grabadas en varios discos con distintas casas discográfi- 
cas, e interpretadas por los cantantes más conocidos. No ha estudiado música, 
pero, por su gran fecundidad y versatilidad, Jorge Villamil es figura de prime- 
rísimo plano entre los intérpretes más puros del verdadero folklor musical de 
Colombia, y constituye una de sus promesas más brillantes y seguras. 


Sala da concerto della Biblioteca “Luis Angel Arango” 
della Banca della Repubblica - Bogotá. 


Sala de Conciertos de la Biblioteca “(Luis sa Arango 
del Banco de la Republica - Bogota. 


> COME E' NATO QUEST'ALBUM 


SENTIMENTO , ALLEGRIA E VARIETA' ECCEZIONALE DE 
CLORICA DI COLOMBIA, LLA MUSICA FOL- 


Da vari anni ci piacevano certe canzoni melodiche colombiane, che arrivavano 
al nostro cuore sopratutto nei momenti d'intimità, mentre certi ritmi allegri 
portavano un po' di euforia e spensieratezza al nostro spirito, Più tardi, nel A 
noscere meglio queste espressioni genuine, ci ha sorpreso la loro straordinaria 
abbondanza e varietà di stile; e penetrando più a fondo nella forza creatice, ab. 
biamo scoperto influenze di diverse razze e climi, che creano differenti espres: 
sioni musicali. Spesso poi una canzone non è frutto di una sola tendenza, ma il 
risultato complesso di due o più influenze combinate tra loro in diversa maniera; 
e queste diverse correnti portano ad una produzione dotata di una varletà ec. 
cezionale, come non sì trova in nessun altro Paese sudamericano, 

Coglie molto bene nel segno Luis Gutiérrez quando scrive che "in Colombia la 
produzione musicale sinteti 


i zza la immensa gamma di climi ed aspetti fisici che 
sì stende dai litorali e dalle grandi pianure ardenti alle gelate alte montagne, e la 


infinita scala demografica e psichica che sale dall'indio e dal negro di cultura ru- 
dimentale fino al bianco di mentalità più raffinata. 
Da Ñ la sua stupefacente varietà e la capacità di soddisfare tutte le esigenze 
dello spirito, dalle più fugaci alle più impetuose, E bisogna aggiungere a ciò il 
copioso apporto straniero, che poco a poco va impregnandosi del nostro parti- 
colare modo di sentire e di pensare”. 

Comunque non ci dilunghiamo a trattare 
quale però il lettore interessato avrà trov 
tolo al principio di quest'album. 

Qui diremo soltanto che alcuni di questi messaggi sonori ci sono parsi veramen- 
te belli e degni di essere conosciuti anche in Italia, come è avvenuto in altri 
Paesi. Abbiamo pensato però che verrebbero apprezzati dovutamente anche nel 
loro testo emotivo o tipico, solo se cantati nella lingua del “bel canto”; così 
sarebbe stato superato l'ostacolo frapposto dalla barriera linguistica. 


qui un tema troppo complesso, sul 
ato una sommaria guida in altro capi- 


“SPUME” VINCE LA “PALMA D'ORO” IN HOLLYWOOD NEL 1966. 
VERSIONE ITALIANA CON FINI CULTURALI. 

Alla fine di luglio del 1966 il pasiglio “SPUME” di Jorge Vigliamil vinse il primo 
premio nel Festival Internazionale della Canzone di Hollywood, imponendosi fra 
composizioni di otto Paesi partecipanti, americani ed europei; e questo alto ri- 
conoscimento ottenuto all'estero, unito alla versione in giapponese fatta giorni 
prima a Bogotà dal cantante Yoshiro Hiroishi, ci animò per cominciare la rea- 
lizzazione della nostra inquietudine sentimentale e musicale, 

. Così venne subito la versione di "SPUME" seguita da “BRUNETTA” di Luis 

Duegnas Periglia. Anche altri autori colombiani appoggiarono l'iniziativa col 
maggior entusiasmo, mentre le autorità culturali di entrambi i Paesi auspicaro- 
no cordialmente questo lavoro, che intesero come un apporto per un maggiore 
avvicinamento e comprensione tra i due popoli. 
Questo ambiente favorevole ci spinse allora decisamente all'opera, ossia a pro- 
durre un disco microsolco (LP) che fosse una breve rassegna, forzatamente in- 
completa, pero sempre rappresentativa del folclore musicale colombiano dell'in- 
terno e del litorale. 

Contribui anche l'idea di dare agli amici colombiani la soddisfazione di ascolta- 
re per la prima volta canzoni proprie cantate in italiano, lingua che ha qui tanti 
cultori e simpatizzanti e che quest'album potesse aiutarli un po' nell'impararla 
ed a gustarla; per questo si è inserito il testo bilingue. , : 
E' superfluo avvertire che in tutte le versioni si è cercato di conservare metrica 

e prosodia del testo originale, intepretando il più fedelmente possibile lo spi- 

rito delle canzoni, mentre si sono lasciate alcune frasi in spagnolo per caratte- 

rizzare meglio qualche ritmo. 


KOSMOS - 21 


COMO NACIO' ESTE ALBUM 


SENTIMIENTO, ALEGRIA Y VARIEDAD E 
è FOLCLORICA DE COLA I XCEPCIONAL DE LA MUSICA 
ace unos años gustábamos de escuchar algunas bellas j i 
nas que llegaban a nuestro corazón, sobre todo en los aa rag 
a ciertos ritmos alegres nos trafan un poco de euforia y alegria al espi- 
u, 


Más tarde, al conocer mejor estas expresiones genuinas, nos ha sorprendido su 
extraordinaria abundancia y variedad de estilo; y penetrando mäs a fondo en su 
fuerza creativa, hemos descubierto influencias de distintas razas y climas que 
crean diferentes expresiones musicales, Y a menudo una canción no es fruto 
de una sola tendencia, sino cl resultado complejo de dos o más influencias enla- 
zadas entre sf en distinta forma: y estas diferentes corrientes llevan a una pro- 
ducción de variedad excepcional, como no se encuentra en ningún otro país su- 
ramericano, 


Muy acertado Luis Gutiérrez, cuando escribe que “en Colombia la producción 
musical sintetiza la inmensa gama de climas y aspectos físicos que se extiende 
desde los litorales y las grandes llanuras ardientes hasta los helados páramos, 

y la infinita escala demográfica y psíquica que sube desde el indio y el negro 
de cultura rudimentaria hasta el blanco de mentalidad más refinada, 

De ahí su abrumadora variedad y su aptitud para satisfacer todos los requeri- 
mientos del alma, desde los más fugaces hasta los más impetuosos. Y hay que 
agregar a ésto el caudaloso aporte foráneo, que poco a poco va impregnándose 
de nuestro privativo modo de sentir y de pensar”. 

En todo caso no nos explayamos aquí en un tema tan atrayente y complejo, que 
el lector interesado encontrará explicado en otro capítulo al principio de este 
álbum, | 

Agui decimos solamente gue unos de estos mensajes sonoros nos han parecido 
verdaderamente bellos y dignos de ser conocidos también en Italia, como lo han 
sido en otros paises: mas hemos pensado gue para poder ser apreciados debi- 
damente también en su letra emotiva o tipica y penetrar en el corazón de los 
italianos, tenían que escucharse en el idioma del “bel canto”; así habría sido 
removido el obstáculo de la barrera idiomática. 

“ESPUMAS” GANA LA “PALMA DE ORO” EN HOLLYVOOD en 1966, 
VERSION ITALIANA CON FINES CULTURALES 

A fines de julio de 1966 el pasillo “ESPUMAS” de Jorge Villamil ganó el primer 
premio en el Festival Internacional de la Canción en Hollywood, imponiéndose 
sobre composiciones de ocho países participantes, americanos y europeos; y es- 
te alto reconocimiento obtenido en el exterior, junto a la versión en japonés he- 
cha unos días antes en Bogotá por el cantante Yoshiro Hiroishi, nos animó para 
empezar la realización de nuestra inquietud sentimental y musical. 

Asi vino en seguida la versión de "ESPUMAS" y luego la de “NEGRITA” de 
Luis Dueñas Perilla. También otros autores colombianos apoyaron la iniciativa 
con el mayor entusiasmo, mientras las autoridades culturales de ambos países 
auspiciaron cordialmente este trabajo, que entendieron como un aporte para 
un acercamiento y mayor comprensión entre los dos pueblos. 
Este ambiente favorable nos impulsó entonces decididamente a poner mano a la 
obra, o sea a producir un disco microsurco (LP) que fuera una breve reseña, for- 
zosamente incompleta, pero siempre representativa del folclor musical colom- 
biano del interior y de la Costa. 


- Contribuyó también la idea de dar a los amigos colombiano la satisfacción de 


escuchar, por primera vez, canciones propias cantadas en italiano, idioma que 
tiene aquí tantos cultores y simpatizantes. Que este álbum pueda ayudarles un 
poco en aprender y gustar mejor este idioma, que tantos nexos tiene con el 
español; de aqui nuestro empeño en poner el texto bilingüe. en 
Sobra advertir que en todas las versiones se ha buscado conservar la métrica 
y prosodia del texto original, interpretando lo más fielmente posible el espiritu 
de las canciones, mientras se han dejado unas frases en español para caracteri- 
zar mejor ciertos ritmos. 


intra 


x 


st COSTITUISCE LA “KOSMOS”, CASA DISCOGRAFICA CULTURALE 

Per finanziare l'alto costo dell'album e realizzarlo secondo il nostro criterio pre- 
valentemente culturale, abbiamo costituito la “KOSMOS S. R. L”, appoggiati 
da persone entusiaste dì questo lavoro. 

Più tardi si è provveduto anche a far registrare le marche a norma di Legge. 
Spieghiamo qui che il significato simbolico della nuova marca è quello di "con: 
centrare nel cuore il fior fiore delle canzoni e proiettarle sul mondo” (Kosmos), 
con la migliore espressione vocale e strumentale, 

Il proposito è piuttosto ambizioso, cd ammettiamo che sì guarda molto in alto: 
però siamo convinti che è questa l'unica maniera di concludere qualcosa, anche 


¿$ è facile restare lontano dalla meta proposta, 


VOCI TIPICHE PER OGNI STILE DI CANZONE E VESTE DI GALA MUSICALE, 


Per una buona realizzazione di questo disco, abbiamo selezionato con cura i can- 
tanti, per modo che la loro voce, l'espressione e l'interpretazione aderissero nel 
modo migliore allo stile dì ogni canzone. 
Tutti i pezzi sì sono poi presentati in veste di gala musicale, con nuovi arrangia- 
menti di tipo internazionale scritti da maestri ben noti, con l'avvertenza di 
rispettare l'autentico carattere di queste canzoni foleloriche. 
Però abbiamo considerato necessario questo cambio di stile, per presentarle più 
vistose e aderenti al gusto dell'esigente pubblico italiano. 
Le registrazioni sono state eseguite con musicisti di professione, quasi tutti 
dell'Orchestra Sinfonica o della Banda Nazionale, oppure dall'apprezzata Orche- 
stra Tropicale di Lucio Bermudez, mentre l'unico Joropo è stato eseguito da un 
complesso tipico glianero premiato più volte. 


OMAGGIO ALLA COLOMBIA E SUA DIVULGAZIONE ALL'ESTERO 

Come complemento e per fare conoscere meglio la Colombia, abbiamo aggiunto 
brevi note sul Paese, con due cartine geografiche, perché ci sono sembrate real- 
mene insufficenti e persino dubbiose le notizie che si hanno all'estero su questo 
Paese. 

Ciononostante avremo probabilmente commesso degli errori, come è umano; ma 
abbiamo fiducia che i discofili ci scuseranno, avendo presente lo spirito che ci ha 
animato in questo primo lavoro del genere, e li ringraziamo sin d'ora se ce ne 
segnaleranno i difetti, per evitarli in futuro. 

NOTA FINALE. Desideriamo ringraziare qui tutti coloro che hanno collaborato 
a questo lavoro o che hanno appoggiato questa iniziativa: il professor Ottavio 
Mulas e il professor Giuseppe D'Angelo,i compositori che ci hanno messo a dispo- 
sizione la musica e le parole originali, i cantanti che hanno provato pazientemen- 
te le canzoni in una lingua diversa dalla propria, gli arrangiatori, i musicisti, re- 
visori, fotografi, litografi e tutti gli altri, incluso il Gerente di “Almacenes Bam- 
buco”, che ha accettato con entusiasmo la distribuzione dell'album in Colombia. 

VMP 


L'ideatore e realizzatore dell'album 


Il Dr. Vittorio Mastromatteo Pastorelli nacque a Torino nel 1919, 
figlio di un ufficiale del Genio Militare. Completò gli studi classici, 
e partecipò alla seconda guerra mondiale; prigioniero in Germania, 
riuscì 2 rientrare in patria, dove si laureò in Legge nell'Università 
di Genova, esercitando poi la professione legale, e facendo pratica 
notarile. In quei difficili anni del dopoguerra, il Dr. Jaime Sanin 
Eceverri, allora Console Generale di Colombia in Genova, lo entu- 
siasmò per stabilirsi in Colombia, dove giunse nel 1952. Apprezzato 
insegnante, prima nell'Accademia e Club di Lingue di Medeglin, e 
poi nell'Istituto Colombo-ltaliano di Bogotá, risiede nella capitale 
di Colombia dal 1953. Sorpreso dalla notevole varietà e bellezza 
del folclore musicale colombiano, vorrebbe farlo apprezzare anche 
in Italia; così ha ideato e realizzato quest'album, che contiene dieci 
canzoni da Jui tradotte nella lingua del “bel canto”, degnamente 
musicate e cantate, che presenta in veste nuova, istruttiva ed ele- 
gante. Dedica questo lavoro alla memoria di Oreste Sindici, che nel 
1887 compose la musica dell'Inno Nazionale di Colombia, su una 
ode patriottica del poeta Rafael Nugnez, allora Presidente della 
Repubblica. 


E a a “KOSMOS”, CASA DISCOGRAFICA CULTURAL. A 
CEE ua aada a A 
, cons S LTDA.”, apoyados por 
personas amigas entusiastas por este trabajo, Más tarde se hicieron también los 
registros de Patente que prevé la Ley. 
Explicamos aquí que el significado simbólico del nuevo sello es el de "enfocar . 
en el corazón la flor de las canciones y proyectarlas sobre el mundo” (Kosmos) 
con la mejor expresión vocal e instrumental, 
El propósito es un tanto ambicioso y de elevadas miras; y reconocemos que mi- 
ramos hacia lo alto, pero estamos convencidos de que esta es la única. forma 
de realizar algo bueno, aunque sea fácil quedarnos lejos de la meta propuesta. 


a 


VOCES TIPICAS PARA CADA ESTILO DE CANCION Y TRAJE DE GALA MU- 
SICAL. 
Para una buena realización de este disco, hemos seleccionado cuidadosamente 
los cantantes, en forma que su voz, expresión e interpretación se ajusten en la 
mejor forma al estilo de cada canción. 
Todas las piezas se han vestido luego con traje de gala musical, con nuevos arre- 
glos de tipo internacional asignados a maestros afamados, con la advertencia 
de mantener intacto el auténtico sabor colombianista de las canciones. 
Pero hemos considerado necesario este cambio de estilo, para presentarlas más 
llamativas y acordes al gusto del exigente público italiano. 
Las grabaciones fueron ejecutadas por profesores, casi todos de la Orquesta Sin- 
fónica o de la Banda Nacional, o por la apreciada Orquesta Tropical de Lucho 
Bermúdez, mientras el único joropo ha sido ejecutado por un conjunto típico Ila- 
nero premiado varias veces. 
HOMENAJE A COLOMBIA Y SU DIVULGACION EN EL EXTERIOR. 
Como complemento y para hacer conocer mejor a Colombia, hemos añadido bre- 
ves notas sobre el país adjuntando dos mapas; porque en realidad nos han pa- 
recido muy pocos y hasta inciertos los conocimientos que se tienen en el exterior 
sobre este país, 
Sin embargo, hemos incurrido probablemente en fallas, como es humano; pero con- 
fiamos en que los discófilos nos excusarán, teniendo en cuenta el espíritu que nos 
ha animado en este primer trabajo, y les agradecemos desde ahora si nos indica- 
sen sus defectos, para evitarlos en futuro. 
NOTA FINAL. Queremos agradecer aquí a todos los que han colaborado en este 
trabajo o que han apoyado esta iniciativa: al profesor Ottavio Mulas y al pro 
fesor Giuseppe D'Angelo, a los compositores que nos han enviado la musica y la 
letra originales, a los cantantes que han ensayado con paciencia las canciones en 
idioma distinto del propio, a los arreglistas, ejecutantes, revisores, fotógrafos, li- 
tõgrafos y todos los demäs, inclusive al Gerente de Almacenes Bambuco, quien 
ha aceptado con entusiasmo la distribución de este álbum en Colombia. 

VMP 


El ideador y realizador del álbum 


El Dr. Vittorio Mastromatteo Pastoreli nació en Turín en 1919, hijo 
de un oficial de los Ingenieros Militares. Cursó los estudios clási- 
cos, y participó en la segunda guerra mundial; prisionero en Ale- . 
mania, pudo volver a su patria, en donde se doctoró en Derecho 
en la Universidad de Génova, ejerciendo luego la jurisprudencia y 
haciendo práctica notarial, En aquellos años difíciles de la post: 
guerra, el Dr, Jaime Sanin Echeverri, en ese entonces Consul Gene- 
ral de Colombia en Génova, lo entusiasmó para establecerse en 
Colombia, a donde llegó en 1952. Apreciado profesor en la Acade- 
mia y Club de Idiomas de Medellín y luego en el Instituto Colombo- 
Italiano de Bogotá, reside en la capital de la República desde 1953. asi 
Sorprendido por la notable variedad y belleza del folklor musical 
colombiano, se ha propuesto hacerlo apreciar también en Italia; ast. 
ha ideado y realizado este álbum, que contiene diez canciones tra- , 


ducidas por él al idioma del “bel canto”, dignamente musicalizadas 
y cantadas, que presenta en forma nueva, instructiva y elegante 
Dedica este trabajo a la memoria de Oreste Sindichi, quien en 188 
compuso la música del Himno Nacional de Colombia, sobre. Un 


oda patriótica del poeta Rafael Núñez, entonces Presid 
República. Š 
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SMERALDI MUSICALI 
DISCO KOSMOS KSLP 1 
E LATO A - MELODIE 


1- PREGHIERA AL SOLE ("Plegorta al Sol") - Tema Indio. Musica di 
Carlos Vieco. Parole di Germán Isaza. Versione dl Vittorlo M. Pastorelli, Arr, 
e Dir, di Jorge Comargo. Conta: Alba del Castillo. ( 


ae 


2 = CARTAGENA ("“Cortageno") - Canzone bolero. Musica di Adolfo Mejia. 
"7  Porole di Leonidas Otálora. Versione di Vittorio M. Pastorelli. Arr. e Dir. di 
“Jorge Camargo. Conto: Julio César Alzate. (4'19") 


. 3- SERENATA D'AMORE (“Serenata de Amor“) - Canzone creola. Mu- 
sica e parole di Jalme R. Echavarria. Versione di Vittorio M. Pastorelli, Arr. e 
> Dir. di Jorge Camargo. Conta: Salvatore Castagna. (4' 58") 


4 - NOTTI DI CARTAGENA (“Noches de Cartagena") - Valzer lento. 
Musica e parole di Jaime R. Echavarria. Versione di Vittorlo M. Pastorelli. Arr. 
(3' 30") i 


e Dir. di Jorge Camargo. Conta: Alba del Castillo. 
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DI COLOMBIA 
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LATO B - RITMI 


4- CUMBIA COLOMBIANA o DANZA NEGRA (“Cumbia Co- 


i i i Bermüdez. 
lombi Danza Negra") - Cumbla. Musica e parole di Lucho 
Vane di Vittorio M. Pastorelli, Arr. e Dir. di Lucho Bermúdez. Sam 


Castro. (2:12 ) 


2- SPIAGGIA ("Playa") 
Verslone di Vittorio M. Pastorel 
Castro, 


- Porro, Musica e parole di Rafael Campo Miranda. 
li. Arr. e Dir, di Lucho Bermüdez. Canto: Henry 


3- FANTASIA TROPICALE ("Fantasia Tropical) - Bolero. Musica e paro- 
le di Lucho Bermüdez. Versione di Vittorio M. Pastorelli. Arr. e Dir. di Hernando 


Becerra. Canta: Alba del Castillo. 


4- BACIAMI MORETTINA ("Bésame Morenita”) - Bombuco. Musica e 
parole di Alvaro Dolmar. Versione di Vittorlo M. Pastorelli. Arr. e Dir. di Jorge 
Camargo. Canta: René Gamboa. (2 25”) 


5- SPUME ("Espumas") - Pasiglio. Musica e parole di Jorge Villamil. Versione a 


(2' 20") 


(3:24). 
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Questo disco può essere suonoto su qualsiasi apparecchio 


MONO o STEREO. La sua riproduzione sarà ancor più PRES p pui p Ón serà 
viva e "presente" suonondolo su apparecchio Stereofonico. di TA A to ; 2 Vt nd ra 
i | eto y "presente tocándolo en un oparato Stereofónico. 
va n hi ) ; y i 
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DISTRIBUZIONE IN COLOMBIA: Almacenes discos BAMBUCO - Ap. Aéreo 14-380, Bogotá 


PROIBITA LA COPIA, L'ESECUZIONE PUBBLICA E LA RADIOTRASMISSIONE 
-= TUTTI | DIRITTI RISERVATI — i 
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Fascia di garanzia e Marche registrate. 


Patenti In corso nel principali Poesi. l ; 


REALIZZAZIONE DI “KOSMOS LTDA.” 
Apartado Nal, 91-23 Bogotá 
COLOMBIA, S, A. 


Este disco puede ser tocado en cualquier aparato 
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di Vittorio M. Pastorelli. Arr. di Giraldo / Morán / Camargo. Dir. di Jorge Co- H E 
morgo. Canto: Salvatore Castagna. (3 38 L Lg 
6- IL GLIANERO ("El Llanero") - Joropo. Musica e parole di Jorge Camargo `- L E 
Versione di Vittorio M. Pastorelli. Arr. e Dir. di Jorge Camargo. Canto: Julio f> i 
César Alzate, (2° 21°) | i 
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